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iluiiiii^ìsioiie di Soci 
» 

Fra 1 Soci effettivi dell'Associazione agraria friulana ven­
nero ultimamente inscritti : 

CLASSE- K • n ^ 

- i n ^ 

sig. Caccianiga cav. Antonio, Prefetto della Provincia di Udine, 
dott. Alfonso, Direttore dèirIstituto tecnico in Udine; 

>̂  

CLASSE II. 

?? /?(? 6̂ ?M/? Pietro, possidente in Gattaro. 

; ^ 

\;* 

^ 

Convocazione della Direzloiie sociale 

Al principale oggetto di determinarle il tempo per la piros-
sima riunione generale della Società, e di prendere in proposito 
le opportune disposizionî  gli onorevoli Membri della Direzione 
sociale (Presidenza, Comitato, Giunta di sorveglianza) sono 
convocati all' Ufficio dell'Associazione ( Palazzo Bàrtolini) per 
la sera di mercoledì 13 febbraio vent. alle ore 6. 

> . 

-• 

Consegna del SieUie - liaelii 
i 

/ 

• • n ' 

Dei cartoni di seme-bachi originario giapponese prenotati 
prèsso quest' Associazione, e che secondo il relativo manifèsto 
2 maggio a. d. num. 55 (BuUett. 1866, pag. 232) erano a 
provvedersi col mezzo del Banco di Sconto e Sete in Torino, 
la Commissione per 

x . k 

ciò incaricata ha avere la sola 

- \ 

quantità soscritta sino a 31 agosto. 
La consegna dei medesimi verrà effettuata, col metodo 

aitra volta usato della ^ortizione, presso 1' Ufficio di Presidenza 
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(Palazzo Bartolini) nel giorno di 
a mezzodì. 

7 febbraio pross. veni 
. j ' 

^ 

V 

Il prezzo di ogni cartone essendo risultato in ital lire 10, 
i signori soscrittori verseranno ali'atto della consegna il resi­
duo importo da essi dovuto, esibendo le cedole comprovanti la 
rispettiva prenotazione. 

^ > 

j ^ 

or inscritti alla suddetta epoca 31 agosto 
sono invitati a ritirare gì'importi antecipati. f-

^i 
.^ 

; j 
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Cenati relativi air Aàs^eiu^tione uffv^awifu fwiwtu'nu 
\- Y . 

Dal Ministero di agricoltura, industria e commercio venne 
diretta la seguente Nota: 

L̂  J 

Al sig. Presidente 
. 4 

nlT-

1 - . ' 

* ^ h 

dell' Associamne agraria friulana. 

Qu ^ 

Società e degli Stabilimenti agrari esistenti nel Regno per sapere 
sino a quàl punto la forza di associazione cittadina abbia procurato 
di giovare alla agricoltura, e pe:p misurare così il grado della '" in­
erenza 

^ H ^ i * cace r azione spontanea delle compagnie private. 
più em'̂  

•if 

Si è per questo che io mi rivolgo alla S. V. illustrissima per 
avere notizie intorno a cotesta Associazione da Lei meritamente pre-
Beduta, là quale ai passati suoi titoli di benemerenza ha aggiuntò 
ora un'altra splendida opera di illuminato patriottismo, festeggiando 
la venuta di S. M. il Re col concorso all'attuazione degli asili ru­
rali per l'infanzia, e con la costituzione d'un fondo perpetuo per 
premi annuali ai piìi distinti coltivatori deUa Proyincia. 

Pertanto la prego a volermi mandare una relazione nella quale 
sia esposto con tutti i particolari la data della fondazione di co-
testa Associazione agraria, il modo della sua composizione, lo scopo 
speciale, i mezzi che adopera per conseguirlo, gli statuti che la 
reggono. 

Desidero parimenti conoscere se la Società abbia terre per 
esperiménti, se possiede biblioteche o musei, se publichi libri o pe­
riodici) quale sia in complesso il suo bilancio attivo e passivo, 

Sommamente gradito poi mi sarebbe un cenno sintetico dei 
lavori fatti sinora dalla Società, e la proposta di quei proyvediiaenti 
ehe potrebbero rendere più viva e più efficace la sua benemerita azione, 
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La prego a volermi; eomuhicare con 
aggmng una nota delle 

che possono per avventura esistere in cotesta Erovincia. 
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Firenze, 22 novembre 1866. b J 
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Il Ministero di agricoltura^ industria e comnier6Ìo> pon 
22 novembre press, dee. K. 13?44Ò 6tsr significava a questa Pre-

il desiderio di conoscere deir Associazione agraria friulana 
le origini, la costituzione, gli scopi, i mezzi, la passata attività^ le 
condizioni presenti. 

"^ A! bene accetto invito obbedisce il seguente rapporto-
Sin dall' anno 1843 alcuni benemeriti Friulani, in capo ai 
il-conte Alvise Mocenigo e il conte Gherardo Freschi, censii 

! • 

O • I 7^ A X " • • • ' . -K\ '' -

è r associazione delle forze morali e materiali onde favorire e 
fondere in Friuli l'applicazione delle teorie che la scienza deir 

oli 
di^ 

coltura riconosceva . mig divisarono di dotare questa proviti-

\ 

eia di una istituzione, la quale, modellata su altre che con simile 
scopo/in diversi paesi avevano già dato ottime prove^ a 
bisogno provvedesse^ e con.tale intendimento presentarono alla vo 
luta approvazione del Governo austriaco il progetto di una società;̂  
che 

diri 

' J - ^ 

r voleasi " Associazione agraria friulana „. 
La quale concessione se venisse sollecita, non farà d'uopo 
t chi sa come T imperiale governo procedesse mai sempre cir-
bo è diffidente nelì'accordare diritto d'esistenza a qualsiasi so-
, per quanto nei suoi propositi alle ragioni 

mente alieno. Epperò fu tre anni appresso (per sovrana risoluzione 
del 9 luglio 1846) che venne assentita la formazione della nostra 
Società; onde, ammesse in successive adunanze dei fondatori di 
essa alcune modificazioni ed aggiunte allo schema di statuto anzi 
proposto, nella riunione generale del 20 maggio 1847 venivano per 

Membri 
sovrano 

\_ ^ 1^ r 

definitivamente 
r- > 

^\ Meschina nostra 
mente si mosse per quel viaggio che ben. prevedea lungo e 
Cile, ina che, piir era in suo fermo proposito d'imprendere. 

final-
diffi-
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Senonchè non àvea 
r 

che dovette 
sosta:̂ e ; avvegnaché F uragano che d'improvviso sorse e commosse 
pòpoli e troni, la forzasse ad attèndere il sereno e il ventò propi-* 
zii. E com'era pur fatale che non ancora arrider dovesse il cielo ai 
nòstri destini, per lungo tempo aspettò inoperosa^ e poco meno che 

•r^ 

^ 1 

Ma 
> ' 

stessi uomini che primi aveano 
consacrato cuore e mente in prò della benefica opera, che la videro 
salutata dal comun plauso al suo nascere, e poi d' un tratto arre­
starsi ai primi passì> s'accorsero che il desidér io, il bisogno di essa 
si facevano sempre più palesi; onde pensarono che se.per malvagità 
di circostanze non avrebbe dessa potuto correre libera e lesta al 
proprio fine, ciò nondimeno le sarebbe dato di pazientemente con-
seguirlo, in pari tempo Gontribuendo a quella causa santissima il 
GUI 

- r ^ 

4 w "««^^ 

e che ora è per nostra somma ventura un fatto compiuto. 
.Addì 29 gennàio 1855, dòpo sette anni di inazione, i promo^ 

tori deir Associazione agraria friulana, riunitisi in S. Vito del Ta* 
gliamento^ deliberano di richiamarla a nuova vita. Perciò fanno ap­
pello al patriotismo dèi loro concittadini ; avvertono riaperta in più 
luoghi l'inscrizione a socio ; ristampano e diffondono statuti; otten­
gono adesioni e promesse di cooperazione da ogni parte della prò-
vincia; stabiliscono il giorno 23 aprile dell'anno stesso per la prima 

generale. ricostitutiva della Società, • ^ 

Da questo giorno può veramente dirsi cKe la vita dell* Asso­
ciazione agraria friulana abbia avuto il siio incomìnciamento ; im-

se 1 tentativi non riuscirono ad 

SI 

moto sì vigoroso da vincere gli ostacoli che al primo siio nascerò 
, onde volle destino elio nessuno sviluppo avesse, da 

giorno s'inizia per essa quel periodo di attività che di con­
crebbe e sì mantenne insinò alla ben augurata epòca ora 

aperia col compimento dèi massimo fra i nostri desiderii e colla 

-\ 

avvenire L, 

Della quale attività la sottoscritta passerà senz'altro ĝ d ac­
cennare quali si fossero ì mezzi e quali i risultati finora ottenuti, 
sèndochè per quanto concerne allo scopò ed alle norme con cui 
r Associazione sì regola, tutto ciò sia espressamente dichiarato dagli 
statuti, di cui al presente rapporto va unito un esem ' 

j - ' 

K.-
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1 

Congressi agrari 
- t 

uimento 
ici convegni agrari provocati in occasioiie 

^ 

sue adunanze gè-
^ 

nérali, e, neìF occasione medesima, le mostre di prodotti 
e d'altri oggetti spettanti ali'agricoltura della provincia, 
buzione di premii ed altri incoraggiamenti. 

Codesto modo di attività, iniziato colla inaugurazione 
Società (23 aprile 1855), e ripetuto nelP agosto Ì856 presso la sede 

^ * 
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duranti 
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yennè VantaggiGsamente seguito nei primi tre anni, 
Còlle riunioni olle sùccessitamente si effettuarono in 

Pordenone, TolntezzO) Latisana, Cividale, l'Associazione visitaYa-d 
punti prìncipaii del Friuli, così compiendo una prima esplorazione 
del vasto campo ai suoi studii affidato. ^ 

f -

Ed èra invero nei suoi propositi di tutto esplorarlo, pelando, 
come gli statuti prescrivono, le proprie adunanze in ogni singolo 
distretto. Senonchiè ad arrestarla nell'intrapreso cammino vennero 
augurati i fatti del 1359, a cui sciaguratamente successero, oltre 
una particolare peripezia nella sua economica amministrazione, le 
generali preoccupazioni degli animi per le tradite speranze prostrati, 
i cresciuti- sospetti e Y odio più manifesto del Gqverno verso ogni 
unione di cittadini, i preventivi incarceramenti e l'altre 
persecuzioni daUa Polizia nefandamente ài*bitrate. 

L •^i > 1-^ • I 

^ r > •* 

V̂ , 

cause però, se forzarono a rimettere a tempi men 
tristi la pràtica di quelle agrarie solennità, non impedirono che la 
Società si raccogliesse più Volte nel luogo di sua residenza a trat­
tare degli Oggetti risgnardanti la propria amministrazione ; cke nel 
tempo medesimo si promóvessèro speciali mostre di prodotti agrari 
con prendi e menzioni onorevoli ai più degni e^j^sitori, e corse 
d'aratri, ed altri esperimenti; che'infine si sostituissero altri mezzi 
d'azione, i quali prudentemente adoperati, furono fecondi di reale 

al paese, rinforzarono, rassicurarono le basi della istituzione, 
e le accrebbero quella fama, che già si avea acquistata, di solerte e 
perseverante operaja dell'agricolo progresso/ 

Commissioni speciali. 
• j 

Il campo delle cognizioni necessarie 
air avanzamento dell' agi icoltura essendo vastissimo, onde agevolare 
l'opera dell'Associazione si pehsò sin dalle prime ad una conve­
niente divisione del lavoro, e si ripartì il Comitato sociale in cinque 
sezioni, di cinqiie membri ciascuna, alle quali si assegnarono par­
ticolari rami di studio. 

Quésta divisione fu in principio realmente va,ntàg:giosa. Ma, o 
un dato argomento di studio fosse da minore opportunità, d;i 

niinòré urgenza reclamato; o invece il numero di cinque 
fosse talvolta insufficiente Q'ila bisogna; o l'esaurimento delle rela­
tive incuinbénze venisse dalla difficoltà di radunare in un luògo tutti 
i:compónenti la sezione, e fosse impossibile trovare in una solare 

1 cinque soci adatti alia specialità dell' argomento, o per gione 
éausè, di fatto avvenne 
.guisa che 1' 

che delle sezioni si rallentò, per 
apparve e di-opera complessiva del Comitato 

ventò; difatto : scarsissima. 
: A codesto mal^^ tardi riparavasi coUa istituzióne d'al-

t*e Commissioni, più o meno numerose^ a secondo del bisogno, i cui 
venivano scelti pur fuori dfeUa rappresentanza sociale, e 
eziandio senza- riguardo a che appartenessero o no 

ì t ^ * V 
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Laonde in quest'idtìmo quinquennio sì nominarono, ed agiroìio 
con 

^ . • 

utili^ in princ le 
^̂ -. 

t ""^ 
^̂  

a) per promuovere la solforazione delle viti ; 
im *-• 

*^*> 

\ \ ^ -^s y 

6) per r esame di mezzi proposti la malattia dei 
da se 

) 

•t ^ 

c) |̂per l'utilizzazione dei pozzi-neri della città di Udine; ; • 
d) fev Isb àiSusione di strumenti rurali perfezionati; 
e) per la provvista di seme-baGhi originàrio del; Giappone ; - " 
/ ) per le mostre di prodotti agrari; 
ff) P^? promuovere V attuazione del progetto d'incanalament(> d^l 

-• \ 

uT- - • 

e 
n h f - ^ , ^ Ledra. 

A quest'ultimo argomento vennero col màssimo fervore rivolte 
cure deir Associazione. Se, difatti, dalla esecuzione del menzioriatò 

progetto, intesò a ristorare di acque potabili ed irrigue una vasta 
inacquosa del territoria friulano^ l'intera Provincia attende, 

• ( 

più che per altra via, la propria redenzione economica ; se a parte 
cipare del grande beneficio è l'agricoltura friulana princi 
chiamata, era ben naturale che l'attuazione della salutare e patrio-
ticà opera veniMB con ogni mezzo dalla nostra Associa-
zione agraria invocata e promossa. Intorno a che piìidircostanziate 
notizie potrebbonsi rilevale dagli ultimi atti inseriti neU'unito Bui-
lettino sociale del corrente anno a pag. 409 e seguenti. 

- ? ' . 

ioni con istituti omoniifni/ accademie scientifieM^ 
rari ed altri corrispondenti. --^ J)Blìe relazioni con altri nazionali ed 
esteri istituti conformi di natura e di scopi, e con altri corpi oper-

scienze benemeriti dovea V Associazione attendersi non 
poco ajùto ; epperò, considerato che mercè tali rapporti avrebbe 
d'altronde il principio d'associazione ricevuto 

^ 

sone 
X r 

e che la 
Società agraria friulana facendosi nota al di fuori, poteva aggiun­
gere rinomanza di civiltà alla piccola patria, locchè sarebbe statò 
d'incentivo ad opere sempre migliori, di cosiffatto ordine di van­
taggi r Associazione procurò pure d'usufruh^^^ sebbene con 

• - . ^ 

riserva che le circostanze politiche ó 1' occhiuta vigilanza 1 -ì 
i r 

^ 

s 

imponevano. 

PuhUicamni sociali Onde mantenere i Soci in corr 

j t f 

- • ^ 

degli affari dell'Associazione, e provocare in pari tempo quello scam­
bio d'idee fra èssi e colle altre istituzioni •sorelle che al coniune 
interesse tanto contribuisce, avvisavasi all'opportunità, ed era d'al­
tronde • dagli statuti indicato, di pubblicare un apposito periodico. 
E se nel brevissimo sperimento che fece V Associazione 
del 48, per la pubblicità de' suoi atti ed altro che le si referiva 
servì quel modesto ma utilissimo giornaletto che fu 1' Amico del 
Contadino (àeìFveBchì), cui l'Associazione medesima deve in gran 
parte la sua esistenza, a cominciare dal 22 novembre 1855 essa 
ebbe costantemente la propria effemeride sotto il nome di " 

^ 
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sul. principiò, andò a seconda dei cresciuti bisogni mano mano au­
mentandosi, sino a formare quello di che offre idea il fascicolo quin­
dicinale qui unito, volume che da quattro anni conserva. 

li'accenflata brevità della mole del BuUettino mal comportando 
l'inserzione di quelle memorie che sono il portato di più 

^ :^ ; 
-̂  

. V 

, ̂  

-̂ ^ 

I . 
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alla divulgazione di queste si provvide col mezzo di un An­
nuario, àeì quale vennero sinorà pubblicati quattro volumi. 

Ma anche in ciò V esperienza consigliava una 
poiché a cosiffatta pubblicazione, onde non ritardarne i vantaggi, 
vennero sostituite le straordinarie dei singoli lavori, ogni volta che 
la Società ne possedeva, e l'opportunità di diffonderli si presentava. 
Così, oltre al BuUeUino e V Annuario, vennero dall' Associazione pub^ 

gratuitamente diffusi a scopo di pubblico vantaggio 1 
<_ 

^' Sulle piantagioni delle viti ,y del dott. A. C. Sellenati; 
^'^ Del modo di preparare e consermré illeianie di stalla e gli altri 

cornimi più comuni „ di A. Della Savia; 
*^ Considerazioni popolari intórno ad u^no studiò sulla Féllagra „ 

per G. Zâ mbelli ; 
u 1 ^ ^Com io delle costrumoni rurali più usitate^ delF ingegnere 

A. Scala, -— ed altre di minore importanza. 
Museo di oggetti naturali, e ÌJ Associazione ha 

iniziato una raccolta di oggetti relativi alla Storia naturale del 
G possiede pure, sebbene per verità scarsa^ una Biblioteca 

agrària ; all' ampliamento delle quali istituzioni potrà essere in se-
finanziarie 

I ' 
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j ^ 
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mercè le migliorate 
e coi dóni che le verranno offerti. 
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Ufficio commissioni e Deposito di strumenti rurali. •— Fare che 
gli agricoltori potesse:ro rinvenire presso un centro il più possibile 
di quelle indicazioni che nelle svariate occorrenze della rurale aizienda 
si rèndono necessarie, era cosa di utilità generalmente riconosciuta ; 
e r Associazione vi provvedeva sino dai primi anni colla istituzione 
di uno speciale Ufficio di commissioni agrarie. 

Pertanto, a spingere maggiormente i progressi dell' agricoltur^i 
friulana, era pur indispensabile l'introduzione e la diffusione di quegli 
strumenti che dalle più correttp pratiche di coltivazione nei paesi 

avanzati neir industria rurale erano adottati. A ciò 

T^ 

J -

N 
l'Associazione avrebbe potuto efficacemente giovare 

dedicando parte del proprio peculio nell' acquisto di un 
numero di cosiffatti strumenti, colla mira di cederli a chi ne facesse 
ricerca, di darne in premio ad agricoltori distinti, ed infine, di offrirli 
per modello agli artefici del paese, cosi favorendone la riproduzione, 
e. q\iii\di la maggior diffusione. E ciò si fece. 
:':r,'--'t)i quali risultati fosse feconda 1̂ , istituzione del Deposito so­
ciale di strumenti rurali perfezionati, ne offra idea il fatto che d| 

_.fì 

.^ 
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tali strumenti (;m' 
a decembre 1863) se ne cedettero 
mila lire. 

•i 

\ nei pritìii ̂ iécî  mesi (ma^zò 
valore di circa 

- I r-^ 

^ ^ 

/"- Siàbilimento di piante e sementi 
^ r ' ' 

reclamato 
dalla nostra agricoltura era un' istituzione che avesse per iscbpo di 

in ogni sorta di piante e seinenti fra le piii utili 
e ricercate, e che in pari tempo offrisse alla gioventù agricola la 

d'istruirsi praticamente nella razionale coltivazione di 
eŝ e„; ed anch^ a questo bisogno V Associazione cercò modo di sopr 

A -

_ y ' Y 

sopperì di fatto colla fondazione, effettuata nel febbraig 
di.pn apposito Stabilimento, che venne affidato all'interesse 

di, altra privata impresa, ad agevolare la quale contribuiva del fondo 
sociale la somma di lire mille, oltre alla cessione di alcuni impor­
tanti diritti spettanti all' Associazione sopra un terreno eh' essa avea 
sin allora senza i bramati successi coltivato. 

Ea rilevante quantità dei vegetali d'ogni specie e varit̂ t̂à,., e 
per la massima parte di queste l'abbondanza degli esemplari, e in­
somma la provvista, si può dire, completa di,ogni genere di prodotti 
relativi a qu^l ramo di commercio, sono condizioni dello Stabili-
mento che oggidì dimostrano com' esso sia in grado di rispondere, 
al pari, di altri rinomati istituti consimili, alle esigenze 

della grande coltura, e sia sia net rig 
coltura e del giardinaggio. 

npstri 
orti-

T l l 

=1. 
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Jstrumone agmna> A favorire il progresso dell'agricoltura; 
se torna opportuno lo istruire, phi è destinato al materiale lavoro 
della terra, nessuno certo negherà essere anzitutto 
che il beneficio dell' istruzione avaria non manchi a coloro che la 
rurale azienda possono essere chiamati a dirigere. Epperò se le con­
dizioni economiche della Società non furono mai sì floride da per­
métterle 1' attuazione del progetto che, tracciato dagli statuti (i 

97), era sin da! suo nascere ih precipuo isuo desiderio, l'acquisto, 
cioè; di'un tenimènto modello e l'istituzion'adi una Scuola teorico-
pratica di agricoltura; all'istruzione sì dell'una che dell'altra classe 

^ , j V 
X 

con 
tuttavia procurò di soccorrere, oltreché colla stampa, 

mezzi. 
' •• Il terreno surricordato servì difatti sin dall'anno 1856 per la 

pratica lieli' orticoltura a' giovanetti raccolti da un pio istituto udi­
nese (Casa di ^carità) ; ai quali, sin da quando il terreno 
passò a far parte del già menzionato Stabiliinento agrario-botanico, 
1-Associazione si riservò il diritto d'aggiungerne altri perchè rice­
vessero una tale istruzione. 

• ^ 

e - A l t r o modo d'istruzione intono ì^ leeoni d^ agricoltura istituite 
dall'Associazione nel 1858, le quali avevano lo scopo di far pene­
trare nella classe abbiente il desiderio delle nozioni 
all'esercizio della nobile arte, e di offrire speciale insegnamento su 

' \ 

•^ + 
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economia tornar: potesse di più oppor­
tuna antolicazione. 

è ci è pur forza confessare che i risultati di tale opera, 
gratuitamente offèrta da akuni Soci distinti, intralasciata per gli 
avrèninienti del 1859, e più tardi con altre norme ripresa> all'à-
sp)ettatiya non corrisposero- Locchè deesi, più che ad altra càusa, 
attribuire al fatto> che, siccome il còrso delle lezioni, libèio a chiun­
que di frequentarlo, noli efa per alcuno obbligatorio, il numero di 
quelli òhe costantemente ne profittarono fu assai scarso. 

Ma l'Associazione agraria friulana ha pur teste offerto tin 
che alla desiderata istruzione tornerà, forse meglio 

d' ogn' altro per lei possibile, opportuno : avvegnaché con r 
suo atto deliberasse di concorrere coli' annua somma di lire seicento, 
e con altri vantaggi, a sussidiare ed ainpliaré quell' insègnaniento 
agrario che negli ordinamenti dell' Istituto tecnico, per somiha ven­
tura di questa provincia or ora qui fondato, ben è prescrìtto, ma 
che l'Istituto stesso non potrebbe, secóndo le normali sue discipline, 
che troppo insufficientemente impartire. 

Qgncorso in o^ere di pubblica utilità e decoro. -^ Se il massimo 
deHe forze di che 1' Associazione poteva disporre venne adoperato 
pel conseguimento del diretto suo fine, non va però taciuto ch'essa 
pure. concorse coi propri mezzi a favorire talun'altra impresa di­
retta a |>rocacciare utilità e decoro alla patria. Così, ad esempio, 
nel decorso anno offriva del proprio peculio fiorini duecento per la 
Compilazione del progetto di ferrovia Udine-Cervignano, continuativa 
della Udine-Pontebba, la cui attuazione recato avria notabilissimi 
vantaggi, non meno alla nostra agricoltura che ai nostri commerci. 
Còsi, nel passato novembre, a significare esultanza per quél grande 
e desideratissimo avvenimento che fu la prima visita di S. M. il 
Ee a questa provincia, oltre che colla costituzione di un fondo per­
pètua per premii a distinti agricoltori friulani, deliberava di con­
correre cqn venti azioni àirerezione del progettato Monumento alle 
armi italiane, e con azioni venticinque alla benefica opera nazionale 
degli Asili rurali per V infanzia. 

Conàmoni economiche^ -r- L' Associazione agraria friulana non 
mai sussidii da aleùn pubblico erario, e fu sempre sostenuta 
contribuzioni private, che tali pur vogliònsi considerare quelle 

cui si sono obbligati diversi Comuni della provincia (120) fruenti i 
diritti dallo statuto concessi agli altri soci. 

Tali contributi erano pel 1866 così preventivati: 
Azioni diClassel. K 218 . . . . . . ; V . .L . 30 — L. 6,540 

- „ n . ; 174 . . V . . . . . . . „ 15 - „ 2,610 
, . III. „ 18 . . ; . . . . . . . „ 5 - „ 90 

/, Tasse d'ingresso da nuovi soci N. 9 . . . . „ 5 -— „. 45 
^ t - i i . ^ ^ 

in totale L. 9,285 

•it _ 
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Il iBiyànzo di Gassa a 31 deeembre anno decorso sommava 
a L. 9,657. 29. 

Questa effettiva attività dell'Associazione andrebbe completata, 
oltreché dall' importare di diversi crediti^ più o meno esigibili) e in 
massiiiia parte dipendenti da tasse sociali arretrate^, dal valore degli 
pggetti esistenti presso il Deposito sociale di strumenti rurali, per 

cui istituzione s'impiegò già il fondo di Ike 5000, e da quello 
attribuibile al mobigliare dell' Ufficio, 

Le spese annuali dell' Associazione vengono ordinariamente 
preventivate : 

- \ stipendi (Segretario L. 2000, Custode L. 250) L. 2,250. 
V 

L ^ . y 

P 

L - . 

\ ^ 

" l , 

CJompensi per T esazione dei contributi sociali e 
per altri servigi . . ^ . . • - . . 

Affitto locale pel Deposito strumenti rurali . 
NB. Il locale per 1' Ufficio di Presidenza e 
per le sedute del Comitato è concesso ad 

: uso gratuito dal Comune nel Palazzo Bar-
tolini, -

Stampa del Bullettino ed altre . . . . . 
uisto libri e giornali/ e spese d'Ufficio . 

x " ^ 1. .h-. 
•*V 

300. 
• r ' -^t ^ 
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600. 
^ y '' ^ rr^- F'-L 

^-
L. 7,550. 

^ ^ 

Esposte in questi cenni le orjginij la passata attività e le pre-
senti condizioni dell'Associazione agraria friulana, Fanzi citatami-
nisteriale cbiamerebbe ora la scrivente-a soggiungere le propòste di 
que' provvedimenti che sì riterrebbero atti a rendere più viva ed 
efficace 1' opera dell' Associazione medesima. Senonchè, dalla espe­
rienza del passato avendosi già pptuto argomentare l'opportunità 
di qualche riforma negli statuti sociali, la quale sarebbe tanto più 
consigliata in quanto che gli è certo che le condizioni 
ìicemente mutate ogni aspirazione al meglio favoriscono; la sotto 
scritta crede di riserbarsi per altra occasione, probabilmente vicina, 
r onore di riferire in quanto concernesse codesta seconda parte delle 

ricerche. 

* I 

L - , 

.r' 

Le meditate innovazioni non ventanno però attuate senza che 
sia : prima invocato il favore dell'Eccellenza Vostra ; nel quale pre­
ziosissimo appoggio se la sottoscritta non esita punto a 
gli è che dessa ne può trarre assicuranza dalle splendide ptove 
affetto ormài date da V. E; per l'italica agricòlticira; e dallo stesso 
interessamento addimostrato in prò di questa Associazione. • 
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Per la Presidenza 
F 

Il Direttore 
L I 

F. DI TOPPO. 
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// Segretario 
t, Morgante« 
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A sussidiare l'istruzione statuita presso' il R 
tuto tecnico di Udinê , ed in pari tempo à sollecitarne i van-

•g 
r D 

deliberava di 
tenuta 

sociale; in seduta del 1. decembre a. d., 
intorno a che fu ri-

^' • -

lenti atti • 
alcuni provvedimenti ; 

la pubblicazione dei seg 
> \ 

j > 

^ r ^ 
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Air illustriss; sig, conte Gherq^rdoFrescM^ 
••+ j 

-- V ^ 

/ 

f" ^ 
Presidente dell'-4s50Ci'̂ ^̂ *0>̂ e agraria frmìana. y 

-.4 

^ j 
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Neir ordinare r Istituto tecnico di Udine il G ôverno fece largo 
assegnamento sulla importantissima istituzióne dell' Associazione agra­
ria che tanti: servigi rese, e ta-nto lustro portò al Friuli 

;; Consenziente il suo Presidente, cbe solo s'interpello* stante la 
premura, si stabilì neU' art. 11 del Regolamento cbe la assistenza e 
larsomministrazione dei mezzi sperimentali per la scuola d'Agraria 
si affidavano all' Associazione agraria. Inoltre, nel ripartire fra i 

\ — 

diversi insegnanti le Cattedre ordinarie e straordinarie 
non:si esitò (sempre d' accordo col Presidente dell' Associazion-e, cui 
solo era possibile interpellare) ad assegnare il solo stipendio di stra 

al èssere di Agraria. Si pensava inflitti che, una 
volta instituiia la Scuola d'Agraria, 1' Associazione avrebbe-certa-

y mente sentito il bisogno di ordinare lezioni sovra 

V r ^ 

materie, ed avrebbe quindi avuto, necessità di assegnare qualche in­
dennità al professore, la quale largamente il compensasse della dif­
ferenza di lire 440, che corre fra lo stipendiò del professore ordi-
haî io e quello di professore straordinario. 

^ 

r — 

Ora che le scuole stanno per aprirsi, mi parrebbe naturalo che 
la S. V/ interpellasse T Associazione agraria sopra i suoi : intendi-
•menti intorno agi' incarichi da affidarsi al Professore, all' assi­
stenza ed ai mezzi esperimentali con cui sussidiare la Sqùola di 
'̂ Agraria. . ^ ' 

•_ ^ ^ ' ^ - l i I 

v - ' 

^ ^ H- J 

E tanto più io debbo pregare la S. V. di fare sollecitainente 
injfcerpellanza, che il Conte Sanfermo, nominato Professore' 

straordinario di Agraria, con sua lettera di oggi mi ha dichiarato 
che r asségno di professore straordinario non corrisponde alle sue 
necessità domestiche, in guisa che egli si troverebbe forzato a con­

altri Istituti 
"I -

L'indugio 
1 correre per una ̂  Cattedra ordinaria in qualcuno 

tecnici che si sono aperti in altre parti del Regno. 
nel deliberare ci porrebbe quindi a rischio di perdere un distinto 
professore, ed io sarei alla S. V. se volesse il più presto 

> • 
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possibile provocate e manifestarmi le deliberazioni della benemerita 
Associazione agmiria. e " ' 

r" -J 

\ 

23 novembre 1866 
r* 
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ZZ Gommissario del Re 

QUINTINO 
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A Sr 8' illustriss. eommend^ QUINTINO SELLA, 
^ 

Commissario del Me per la promncia ài Vaine 
f- i 

7 I 

• ^ 
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L'Associazione agraria friulana essendo un'istituzione privata, 
cliG non percepisce né dallo Stato ne dalla Provincia alcun sussidio, 
nòti potrebbe assumere impegni per un avvenire che le sue 
zioni rendono incerto, e possono da un aiìno all'altro metterla nella 
necessità di mancare agli obblighi che avesse contratti. Ciò nondi-

. meno, penetrata del dovere della sua missione, essa non vi fallirà 
^1 certosino a cÉ.e le sarà concesso di vivere. 

Di conformità a codesto proposito, la Direzione sociale desi­
dera che l'Associazione contribuisca, nei limiti delie sue for^e, al 
sostegno ed ampliamento della istruzione agraria annessa al locale 
Istituto tecnico teste fondato; e ben fece chi di sil|atto 
prima d' ora si dichiarava mallevadore. 

JL' Istituto tecnico è beneficio soàimo per la nostra 
e ì' agricoltura friulana ne trarrà senza dubbio grandi vantaggi-, 
bnd* è, che se r epoóa ben augurata in cui ci fu esso accordato 

j 

restar dee sempre nella nostra memoria. del pari Bara 
la gratitudine nostra verso chi ce lo procurava, Senonchèr istru­
zione agraria essendo pel Friuli un bisogno urgentissimo, a 

^ ' 

\^ 

urgenza la Cattedra di Agronomia, che secondo, i regolamenti d^l-
ristituto sarà attivata soltanto nel terzo anno di sua fondazione, 
certamente non provvede* 

Pertanto, affinchè il desiderato concorso dell'Associazione giovi 
-r^ ad ottenere q̂ ualche frutto immediato, sarebbe necessario che il prò 

fessore addetto alla mentovata Cattedra incominciasse sin da questo 
anno il suo insegnamento, indipendentemente dalle nozióni scienti-

-i 

•ìt 

fiche preparatorie che le altre Cattedre soiio destinate a 
agli alunni; e tornerebbe inoltre assai opportuno che l'insegnamento 
medesimo venisse esteso pur fuori dell'Istituto, ed assistito dei ne­
cessari mezzi esperimentali. 

Prèmesse tali considerazioni, questa Direzione sociale in seduta 
di jeri deliberava : 

\ -1 

N -

L L'Associazione agraria friulana ritenendo che 1* Istituto 
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tecnico di Udine sia per usufruire dell' opera del professore di Agro 
nomia dott. Rocco conte Sànfermo, ancÉe nei due aom 
air attivazione di quella Cattedra^ si propone di valersi dello stesso 
professóre, salvi i suoi obblighi verso 

^ . . - - ^ -

di 

a) un Corso di tre ore dì lezioni d agricoltura 
, ^ 

presso le locali Scuole tecniche inferiori, secondo un programiha dà 
stabilirsi di concerto óon, quella Direzione e colla Presidenza della 
Società agraria;, agli allievi di terz'anno delle Scuole stesse, òhe per-

1 -

ciò vi s inscriveranno ; 
h) lina lezione libera, di due ore, ogni giovedì, presso T Istituto 

tecnico, a quegli altirini, ed a chiunque altro vi s'inscrivesse. 
Per ciò r Associazione agraria friulana contribuirà à rimune-

rare il professore Sanfermo con lire seicento all'anno. Tale contri-
buzione s' intenderà obbligatoria per uii anno, e potrà essere rin­
novata,.. • . . 

\_ 

- • ''< 

IL L'Associazione agraria friulana sussidierà gli 
relativi alla suddetta istruzione. 

.-e j- ^ a) disponendo a proprie spèse nel fondo attiguo al locale del­
l' Istituto tecnico alcune piante ; 

6) facoltizzando il Professore a condurre i discenti 

f^ 

propru 
presso il locale Stabilimento agro-orticolo ogni volta ohe per r i 
struzione pratica potesse quella visita tornare opportuna; 

e) mettendo a disposizione del Professore gli strumenti 
di appartenènza dell'Associazione. 

In tal modo questa Direzione ha pur intèso di rispondere agli 
eccitaménti direttile dalla S- V. illustrissima colla riverita Nota 23 

pross. decorso N. 986, nel méntre dagli eccitaménti me 
desimi riconosceva un' altra prova del patrocinio accordato all' im­
portante istituzione cui gli studxi dell'Associazione agraria 
sonò costantemente dedicati. 
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^•^ I t una Comniissione coli' imcarico di racco 
eliere informazioni sullo stato dell'agricoltura in 
vmcia. 

prò-
_ . 1 ^ 

\/ 
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Gli scopi di tale istituzione sono dichiarati dai i 

SI 
^y 

^ 

- I 

^ r 
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All'iìlustriss. sig. cónte Ghermdo Freschi, 
. . . . ^. • ' ^ * ' - : ' . - ^ 
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Presidente à^^ A.ssociamnè agra/tia friulana. r 
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Dalla Presidenza della Gommìssione Reale Italiana per rEspo-
sizione Universale del 1867 venni con officio del 3 corr. invi-

informazioni intorno allo stato dell' agricoltura a racco 
in questa Provincia, nel doppio scopo, di avvisare al progresso eco^ 
nomìco della medesima e di vederla degnamente rappresentata nel 
Convegno della mondiale industria* 

A ineglio conseguire 
apposita Commissione, la 

divisato giova sia rannata una 
giovandosî  ove le occorra, della 

r^^ 

cooperazione dei più intelligenti proprietari ed agricoltori, si mgtta 
ia diretta corrispondenza colla Gommissioné Reale, in Firenze, per 
informarla degli studi fatti e delle notizie in argomento raccolte. 

All'importante compito io non potrei certamente mèglio rispon^ 
d^re che raccomandandolo all' autorità ed alla intelligente operosità 
della. & V. illùgtriss. che, son lieto di chiamare fin dVqra a 
la ideata Commissióne anzidetta, la quale dovrà essere composta di 
altri quatî iro Membri, che la S. V. è pregata di volermi pronta^ 

proporre. , \ 
Nella certezza che Ella anche in questa occasione vorrà pre­

stare alla Provincia la potente sua cooperazione, le ne ojffro in 
antecipazione i miei ringraziamenti^ e mi pregio trasmetterle un 
esemplare del Programma e delle relative Istruzioni circa gli studi 
ed i dati che alla neo-Commissione sono demandati. 

• 1 
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Udine, 8 decembre 1866. . . j ' 
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I per conoscere e rappresentale lo stato delV agricoìtma m ̂  Italia. 
^ _ y 

\ - I 

(Invito agli agronomi ed al coltivatóri.) 
^ 1 , n ^ 

Le Esposizioni universali, ove ciascun individuo, ciascuna na-
ziotiB può comparare le proprie industrie con quelle di tutti gli altri 

di tutte le altre nazioni del mondo, e studiare da vicino 
•A 

" • b 

le cagióni della sua preeminenza o del suo umile stato, 
torùar utili come arene, in cui si va a correre un aringo o a con-
quistare una palma> sono vantaggiosissime per gli utili insegnamenti 
che se ne possono raccogliere. 

"^ 

Queste Esposizioni, che solo ai nostri giorni abbiam 

\ .. 

H U 

vedute Comparire, sono le maggiori scuole in cui possiamo andare 
ad imparare ciò che vanamente si ricercherebbe altrove, siccome 
quelle che sono F espressione del maggiore svolgimento cui la civiltà, 
non di questo o di quel popolo, ma dell'umanità tutta quanta abbia 
condotto le arti 
uomiai. 

Ma 

servono maggiormente al benessere 1 

I _ „ " 

possiamo giovarci di questi i insegnamenti 
i[)er la nostra prosperità avvenire, egli è necessario che vi andiani 

e che Siam forniti di tutte quelle conoscenze, che si 
j ^ richiedono per fare questi studi. 

Non è la semplice esposizione degli oggetti singoli, per eccel-
che pur siano, che pòssa farci tornare di alcun profitto le 

esposizioni, ma è lo Studio preventivo delle nostre particolari indu­
strie, e delle lóro condizioni, che facendoci possibili le comparazioni, 
può renderci véramente utile un'Esposizione-

- Nel mentre che noi adunque sollecitiamo T esposizione di tutti 
i prodotti principali del nostro paesê > non possiamo astenerci dal 
raccomandare caldamente gli stiidj più accurati delle nostre indu­
strie, acciò comparandole colle straniere, possiam conoscî re ove vera-
ménte siamo, di che abbiamo à rallegrarci, o a quali intenti dob­
biamo maggiormente rivolgere la nostra operosità. 

E; se queste ricerche sono sempre vantaggiose a qualsiasi prÒ^ 
duzione si rivolgano, vantaggiosissime tornano specialmente, e rac­
chiudono in loro un immenso interesse nazionale, quando s'indiri?^ 
zane a quelle industrie che sono, o possono divenire principali sor­
genti di ricchezze e di prosperità per un popolo. 

• V 

• ^ - La Commissione Eeale uè non poteva non rivolgere le 

- ' 1 

sue particolari cure all' agricoltura, col cui svolgimento tanto è cour 
nessa la vita doUa nostra nazione. Onde per ordinare questa parte 
dell' Esposizione, e per renderla quanto più si potesse utile alla 
prosperità del paese, ne delegava in modo tutto particolare gli studj, 
non solo a due Commissari ordinatori, ma eziandio a due nobilig* 

fj-

.< 

• ^ - ^ 
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sime Àccaden ie^ a quella cioè dei Georgofiii di Firenze e all'Isti­
tuto d'incoraggiamento di Napoli. Ma quasi per. venire in loro aiuto 
in campo così vasto e malagevole, credemmo necessario noi stessi 
di non rimanercene al tutto inèrti ; ed ora direttamente mandiamo 
un invito a coloro che in Italia con intelligenza ed amore intendono 
air agricoltura di voler cooperare con noi. 

Ili tanta povertà d'informazioni intorno alla nostra agricol­
tura, gioiti s che pure i}til:piente potrebbero essere fatti, non 
potremmo noi fare; e li potessimo pur fare in parte, certo noli 

essere valevoli ad ingenerare nel pubblico forti convin 
L . 

^ ^ ± ^ B ^ ^ ^ ^ \ • 

zibnij da cui solo possono procedere i grandi miglioramenti. E facile 
il vedere qua! vasta messe di fecondi studi: comparativi potrebbe a 
noi offrire un'Esposizione universale, se veramente cono cessiino le 
vere condizioni dell'agricoltura nelle varie provincie del Regno. 
Oltre di che, se noi avessimo tali conoscenze, la stessa conipara-
zione delle varie agricolture italiane fra loro non potrebbe non ri-

a grandissimo prò della nostra prosperità generale. 
^ Per ovviare, per quanto sia possibile^ in tanta brevità di tempo 

ai mali che derivano dalla mancanza di cosiffatte conoscenze i e 
possiamo ritrarre dalla prossima Esposizione il maggior van-? 

taggio per la nostra agricoltura, proponiamo alcuni stùdi, che in 
tempo po' ranno essere compiuti; i quali se non ci daranno 

una conoscenza perfetta delle condizioni agrarie dèlie ̂  diverse pro^ 
vitìcie italiatìe, ci somministreranno per sicuro tali elementi da gùi-

i in molte ricerche, che potremo fare^ e gioveranno a persua-
derci in quali vie bisogna che entriamo per ritrarre il maggior profitto; 
dal nòstro suolo, e così accrescere la ricchezza nazionale. ^ 

Se vi ha industria che possa essere rappresentata, direm così, 
per %i> è quella dell' agricoltore. L'agricoltura d'ogni contrada, 
ha un carattere suo proprio, carattere il piti delle volte di tale 
estensiva costanza, che spesso basta di conoscere un podere per 
conoscere tutta l'agricoltura di una vasta contrada, od anche di una 
p più Provincie. : 

Nostro intendimento è di raccogliere la descrizione delle col­
tivazioni di tanti poderi in ciascuna provincia quante sono le cour 
trade, estensioni o zone in cui vi abbia una speciale agricoltura. 
Queste desciziòni di coltivazioni di singoli poderi, che, quasi come 
itjpi, rappresentano la condizione speciale dell' agricoltura nei 
territori, forse potranno essere più utili ancora, che le molte nozioni 
statistiche incomplete. Ognun sa come, sebbene in Erancia 
maggior copia di notizie statistiche agrarie, che in Inghilterra, pure 
sia più. agevole farci un concetto della agricoltura inglese, che della 
francese, perchè in Inghilterra, dopo Arturo Young, prevalse 1'uso 
di descrivere minutamente le coltivazioni di singoli poderi. 

Noi dunque rivolgendoci a coloro i quali localmente danno 
opera agli studi agrarii, loro proponiamo di farsi a descrivere ed a 
rappreseutare la opltivazione di alcun podere, specificando in 
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e qiianta;'estensione jdi circostante territorio si segua la stessa agri­
coltura. - ; . . :• -j-

È "ben natlirale che quésti studia mirando a ritelarci lo stato 
geaerale della nostra agricoltura, non dovranno ricercarsi nei poderi 
per caso eccezionalmente coltivati ; ma 

-:£ 

coltivati colle pratiche ordinarie della coltivazione locale. 
lavori non potranno offrire alcuna difficoltà, ne 

massime per coloro che praticamente intendono all'agri 
A 

-"\ 
J ri 

^ ^ 

Jifelle - annesse istruzioni) che dovranno servire di norma a quei 
che vorranno cortesemente rispondere al nostro:invitoi 

noi verremo esponendo^ coinè questi lavori,,che certo faranno héila 
mostra di loro neU'Esposizione, dovranno essere condotti. Ognuiio 
per .altro, dopo essersi uniformato a ciò che ricMediamo, e, se h 
possibile, B quello che desideriamoy potrà aggiungere tutto ciò che 
crederà poter tornare di maggiore utilità. - - 1 - - . . ' . - • • • * I ^ 

Noi siamo certi che gì'intelligenti agronomi italiani, che tanto 
sentono il bisogno di migliorare la nostra agricoltura, vorranno con 
lieto animo rispondere a questo invito, e cooperare colla Commis­
sione Eeale a promuovere questa principalissima fonte delle nòstre 
ricchezze. 

Ricordiamoci che mentre 1' agricoltura di altre nazioni ih breve 
corso: d' anni ha meglio che raddoppiato i suoi prodotti, V agricol­
tura italiana da lunghi anni e forse peggio che stazionaria>, mentre 
gér le nostre condizióni naturali potrebbe^ essere innanzi a 
di tutte le altre nazioni; e come questo stato d'immobilità sia più 
che ogaiaMrà cola dannoso iaî ^ 
é civili della, •nazione, , 

186&. 
L • r \ i ^ , 

\ 

V 

1 

Il .Presidente della Commissione 
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il grandissimo vantaggio clie deye ve&ire al' Paese 
della- principale' delle italiane industrie, ragrì 

f i 

Ritenuta. la opportunità che all'importantissimo scopo viene 
offerta; "dalla Esposizione uniYersale del ISSJ ia PMgi; decreta: 

5 . 
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Art. 1.̂  E nominata una Commissione di Studi agrarii pel Friuli, 

composta dei Signori : 
CQ. Gherardo, Presidente deir Associazione agraria friu-

-̂ -̂

lana (Presidente) 
Fahris mh. dott. Nicola, Deputato provinciale 
Zucchm àott Paolo Giunio 
Della Savia Alessandro 

J 

\ . H ^ -V^-^ft 

3 ^ 

y ^ -

^ ^ 

Domenico. 

Art. 2.^ Delta Commissione è incaricata di raccogliere e riferire alla 
R. Commissione in Firenze per F Esposizione universaie del 186T, in­
formazióni intorno alle condizioni dell'agricoltura in questa Provincia* 

Per condurre gli studi occorrenti per modo che .riescano ad 
offrire elementi sufficienti ad utili ricerche comparative iiellà Espo­
sizione universale) potrà la Commissione medesima giovarsi della 

piti ilìt elligénti proprietari ed agri-, 

r* -k 

co operazione 
coìtori del Friuli. 

e dèi lumi dèi 
L 4 

} 

*> L . 

^ ̂  

Udine, 2 gennaio 1867. 
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s5ÌKfo»e pi»ovin«iale 
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La Càmera di conwflercio e d'indiisMa di 

-. ^ 

ideato di promuovere una esposizioiie di prodotti riaturàli, agrari 
ed industrfali del Friuli, ne comunicaya il progetto eolla se­
guente Nota: > ? 

-\ 

• i r 

, r 

AH* onorevole Presidenza 

^ -. 

^ : -\ àeìV Associazione agraria friulana* 
-t. 

^ V 

e 

k _ 

ì 

• - • . . . ' ^ ' . • 

La Camera di commercio ha T ohhligó di fare al Ministero 
dell' agricoltura e commercio, dal quale dipende, un rapporto stati­
stico ed economico sulla Provincia, de' cui interessi una parte essa 
rappresenta. Còme accenna la Circolare, di cui si uniscono alla pre-
sente alcuni esemplari, sarehhe suo divisamente dì promuovere per 
gli scopi ivi accennati, una esposizione provinciale la più completa 

• n ' 

È naturale che la 1 - agraria, benemerita degl' in-

-*\j 

teressi agricoli del paese, avrebbe in questa esposizione la parte 
principale. Là scrivente anzi non prenderebbe un'iniziativa senza 
di Lei, Ha creduto però di doverne diffondere fin 4' pra» l'idea, af-̂  

j ^ 

••vj = 
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1^ 
finché r attenzione del paese fosse a ouesto .s,oopo rivolta, e di .fare 
an .̂ ^ 

^-H •^ 

' ¥ - > 
x7 -^ y 

î ualchq cosa per agevolarla e per prepararla. 
la massima sia accettata, e si abbia determinato 

il tempo clie convenire per non la 
rèsentanze ed scrivente che V Associazione agraria ̂  e le altre 

Istituti patrii .concorreranno yolontieri a (Questo atto/ che fra i buoni 
DI avrebbe, quello di richiamare l'attenzione degli 

d'Italia su questa ultima regione del Regno. ^ 
- ; 

Il Friuli deve 
contattò colle 
nèll' isolamento, al 

tutti i modi possibili di mettersi a 
ioni della restante Italia, onde non trovarsi 

^ I 

potrebbe condannarlo la sua 
« » 

f 

i ; • 
•-• 

Si permetterà. poi la di giovarsi della ' gentilezza e 
dei lumi di codesta onorévole Presidènza anche per il suo rapporto. 

]̂ ^̂  prega a dirgimare gli uiiiti, 6sel)iplari^ t^^ più 
operosi m!einbridell£^ Società/ , 

^ ' . 
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Per il Presidente, 
Il Vice-presidente 

PlETEO BEABZI 
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JJ unione della nostra. Provincia al Regno, de Italia porta la 
che tutti 1 Friulani debbano affrettarsi a far.parteci-

il loro pa^se agli effetti della libertà, e segnatamente agli 
effètti economici e socialij, a tutte le migliorie alle quali un paese 

può 
Per potersi mettere però gulla via di un ordinato progresso e 

necessario cominciare da un inventario, da una statistica di tutto 
quello che la provincia contiene. Alla Camera di Commercio, che 
dipende dal Ministero dell' Agricoltura è Commercio del Regno, al 
quale incombe anche di formare la statistica naturale e della pro­
duzione, spetta di adoperarsi a fare al più presto possibile siffatto 

-h -

/ 
1 , ^ J ^ -^ L ^ 

\i Quest' oppra deve farsi, col concorso di tutti i Friulani illumi-' 
nati ed operosi ai vantaggi del loro paese, sotto due punti di vista­

li primo è il punto di vista locale, per essere noi medesimi 
oonscii dello stato nostro, onde trovare le vere vie del progresso; 
Il secondo è il punto di vista nazionale, per ragguagliare la con­
dizione nostra a quella dellB restante Italia; per vedere qua-nto noi 
possiamo di lei, quanto essa può giovarsi di noi nelle nuove condii 

y 
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Zioni m cui CI troviamo - ' 

Questo scopo si deve ora raggiungere in due mòdi: l'uno si è un 
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rapporto il più conipleto, il più circostanziato possibile da farsi al 
Ministero dell' ÌLgricolttira e Commercio, quale Ministero della sta-
tistiòa è del progresso, delle Gondizioni naturali, sociali ed economi-

Provincia, od anzi di tutto il Friuli. Un tale 
entra tìel compito della Camera di Commercio; ma essa non può 

senza il concorso di tutte le persone intelligenti del 

^^ 

alle quali domanderà r ajuto dell' opera loro efficace. L' altro 
modo sarà una esposizione provinciale la più completa possibile di 
tutti i prodotti naturali, industriali ed agricoli derFriuli. 

lì' una cosa deve completare T altra, e 

-\ 

\,_ 

si dovranno fare 
, appunto perchè Reciprocamente si possono giovare. 

L' esposizione ajuterà il rapporto ; il, rapporto commenterà T espQ-
siziòne. Lo scritto porterà il Friuli dinanzi all'Italia e lo faî à a 
questa coìioscere;!' esposizione farà che molti d'altre parti d'Italia 
vengano a visitare il Friuli, a studiarlo, ad ajutarìo coi loro lumi. 

Non è senza probabilità, che riusóendo noi, coli' ajuto delia 
Società agraria e delle Eappresentanze ed Istituti del paese, a pre­
sentare all' Italia questa esposizione provinciale completa, possiamo 
indurre in que' tempi la Società de' naturalisti italiani a tenere fra 
noi il suo annuale Congresso, facendone così godere il beneficilo ;di 
vedere iniziato un serio studio sulla Provincia per parte de' più 
dotti scienziati d'Italia; studio che gioverà di certo agli 
nostri progressi economici. 

Quando faremo noi tutto questo ? e come ? 
Non possiamo per il momento precisare nulla; 

ciò dipende da molte circostanze, e dal concorso 

F - ' 

avremo a 
nostri compatriotti è da altre persone. Ma certo, 

se non si potrà fare entro F anno, lo si dovrà nell' anno próssinio. 
. Dovendo noi coordinare il lavoro alla statistica generale 

F Italia; e dovendo scegliere per V esposizione il momento oppor-
dobbiamo accontentarci per il momento d' un primo avviso 

agli amici dei progressi del paese, ci assicurmò fin d' ora 
la loro coopèrazione, ed 
noscenti, a renderla efficace. 

si preparino, assieme ai loro co-
X , 

Non possiamo fin d' oggi formulare partitameiite ì quesiti che fare­
mo; ma sappia, 0 Signore, da questo punto, che saremo per interrogare : 

i . Sulle condi0ioni naturali dèlie singole località; quindi sulle 
roccie e sui prodotti minerali, e sulle applicazioni industriali d'ogni 

air agrario 

- V 

simile prodotto; sui suolo e natura sua 
nelle rispettive regioni e sugli emendamenti agrari et òno mie amente 
utili; sulle acque, loro quantità e qualità, loro usi attuali e possi­
bili; sui fiumi, torrenti, laghi, sorgenti, paludi, lagune, e sui modi 
di giovarsi di tutto questo tiei singoli luoghi; sulle condizioni eli-

^ 

hF materiche e meteorologiche dei varii siti j produzioni veg 
f/ • 

ed animali, e sui modi di ricavarne maggiori vantaggi economie!; 
sui terreni incolti e su tutto ciò che [può interessare l' economia 
generale del paese, 
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2. i$*fIIV-4^ncol̂ ^m e. diàcapiti che offrono per 
essa le cQndmom ^atea^^del mostro paese; Sui monti, e sulla mi­
gliore maniera di utilizzarli coi rimboscamenti, e coi prati, in guisa 
che regga.il tornaconto. Sulle irrigazioni e colmate di monte. Bui 
migliori sistemi di agricoltura montana per ottenere un durevole 
toj?|i3;Conto di quelle popolazioni e dell'intero paese. SuU'uso delle 
acque cojne forza motrice. Sul modo economico di mitigare i danni 
dei torrenti montani. Sulle produzioni agrarie preferibili nella nostra 
moiitagna. Suir allegamento dei bestiami in montagna, e mìg 
mento delle razze j^ispettive, tanto per farne un'industria locale, ed 
ayerne carni e lattìciiiii da vendere, come per esitare al basso gli 

ó specialmente le vacche; In relazione a tutto, questo sulle 
Condizioni sociali ed economiche della popolazione montana, e stil 
tnodo di, migliorarle. 

' r ^ 

N 

.r-
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Quindi sulla regione sottomonte e delle colline; sul modo di 
jjigliare. al varco le acque montane, prima che vengano inghioMite 
dalle ghiaie dei letti dei torrènti, di derivarle, di condurle ad irri-
gare ed a bonificare colle torbe le pianure. Sulla irrigazione e sillla 

a pie' di mpnte. Sulla coltivazione delle colline, vigneti, 
gelseti, e frutteti, e boschi e prati convenienti a'Juoghiv Sul,sistema 
agrario seguito e sul jnodo di migliorarlo. Sugli esempi di più pro­
ficua agricoltura che esistono in questa regione. Sulle industrie che 
vi si possono accoppiare air agraria. Sulle condizioni economiche e 
sociali, della popolazione agricola e sul modo di raigliorarle. 

Si avrà poscia da interrogare sulla pianura asciutta, siil siste­
ma d' agricoltura ivi esistente, sul modo di migUorarlo, trasfô ^̂  

dietro i fatti economici e commerciali presenti, o 
ih un prossimo avvenire. Sulle irrigazioni da introdursi, .e sui can-

relativi di tutta T economia agraria locale. Sulle nuove 

^ . 

• « 

'^ 

L \ 

condizioni in cui si trovano i prodotti del gelso, della vite^ dei ce 
yeàli, d^i prati. ;̂  ; 

Sullo stringimento dei letti dei torreiiti* Sulr liso delle.loro 
torbe per migHorare i fondi e sugli imboscamenti delle loro spon­
de. Sui Consorzj da farsi per attuare miglioramenti lungole sponde 

e tori^enti î i pianura. Sugli avvicendamenti agrarii locali, 
e quindi .sui njiglìoramènti da introdursi in essi. Sui migliori esempi 
di coìtivazione proficua. Sulle condizioni delle animalic, loro nu«iero 
è sfato preserite, in confronto di anni addietro. Nuovi miglioranienti 
dà introdursi, neir allevamento dei bovini. Sul loro ingrassamento e 

4 J i r . ' - ' • " ' ' ' i j ' i h — ' - - ' " ^ ^ i ^ - t ' * 

commercio. Se e dove possa riuscire la cascina in pianiira. : ̂  
Sulla regione delle sorgive e dei corsi d̂  acque chiare. Se vi si 

irrigazioni, dove, quanto estese; quali, quante e dove se ne 
fare. Anche qui avvicendaménti agrarii;, bovini, viti, 

K. 

gelsi, ed ogni cosa come sopra. Se vi ha luogo a miglioramento ed 
incremento dei prati e ad estendere la coltivazione boschiva. La pisci-

"' "a in questa regione. Gli scoli, le fognature da farsi. I ixiigHori 
usi della forza motrice. 

-^..-'- . 
•• ^ -
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Ideiii sulla regione bill bassa; sui ptosciugaBaeiiti e scoli utili, 

sul!'arginamento e prosciugamento delle- valli e delle paludii, 
colmate in vicinanza delle foci dei fiumi, sul dissalainento del suolo 
inondato dalle maree. Sulla coltivazione delle piante coinmerciali, é 

del canape e del riso in questa regione. Sulle vaste 
per ingrassamento di bovini, comperati in Austria e venduti 

mandrie ed allevamento dei cavalli friulaiii. Sui 
boschi di legname dolce al baisso e sulle pinete delle dune. Sul migliore 

agr,^rio da usarsi iii questa regione, e sugli esempi di buòna 
e proficua agricoltura. Stato dei contadini e modo, di migliorarlo. -rn T 

Sul modo di armonizzare gV interessi economici delle 
• - • • . u \ 

vane 
ragioni agrarie della Provincia. Statistica cpiuparata délF agricoltura, K 

one e pò one agraria 
SuW industria< Feiììbiìche e mestieri esistenti: loi'o fondazione^ 

] ' ' ' i " 

estensione, condizionij qualità dei prodotti, prezzo ai quali si ven-
doiio, luoghi di esito, condizioni della popolazione industriale, nao-
do di :migliorarle, modo di estendere con profitto le singolo industrie, 
p ài crearne di nuove. Condizioni nuove in cui si trovano T indu*̂  

ferrate, altre vie di comunicazione;' Geme sfeia ed il commercio, 
• • 1 • 

tutto qtiesto 9. 

4. Su ogni fatto statistico, economico-sociale che possa interes­
sare la Provincia e l'Italia. 

Tutte le osservazioni degr interrogati saranno utili, tutti i con­
sigli accetti. Ognuna potrà rispondere per quello che sa e può. 

Quando poi si tratterà dell'Esposizione provinciale, si chiederà 
lo'stesso concorso ai buoni patriòtti. Siccome questa esposizióne 
dev' essère un inventario, cosi si vorranno avere prima di tutto i 
prodotti naturali, la cui raccolta resterà ppi al Museo 
per. servire a tutti gV Istituti d'istruzione paesana. I 
r industria, coi loro prezzi di vendita, faranno lina raccolta completa, 
la qiiale possa anche essere fatta conoscere altrove, per giovare le 
fabbriche nella loro produzione è nel loro commercio. Su tutto questo 
si e — 

-t 

•r^ 

istruzioni a suo tempo. 
Frattanto giova che l'attenzione del paese sia chiamata sopra 

j 

che deve risultare a tutto suo vantaggio. 
Ella quindi è pregata, onorevole Signore, ad occuparsene fin 

d' ora, assieme alle altre persone di sua conoscènza del luògo. Così 
potrà compiacersi in seguito di avere contribuito a cosa utile 
patria nòstra^.La gara nel inegliò sarà così la forza, e farà là 
prosperità del paese. 

i ^ 
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Per il Presidente 
11 
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1 I PlÈTEO BEAEZI 
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Jl Segretario 
Pacifico Vaiassi, 
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Sul caro dèi Bsil©. 
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AlP onorevole signore 

«?<?//. Gabriele Luigi Pecile 
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X r 

? utato al Parlamento. 
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\ Quantunque io sia convinto essere come 
ai mare il parlarvi dell'argomento del sale, dopoché siete stato 
testimonio voi stesso dei lamenti che se ne fecero fin dai primi 
giorniji e dopoché tutti i giornali nostri si sono fatti interpreti 
della disapprovazione che ha incontrato l'improvvidissima mi 
stira di portarlo un prezzo incomportabile ; pure, siccome so 
che fra i igràndi affari che si trattano nel Parlaràènto, voi sa­
rete in particolaf modo propugnatore degli interessi dell'agri-

io desidero intratte-còltura, cosi è in 
nervi; e non tanto per 

riguardo a 
V / cose che voi non 

ma per ri 
cogli onorevoli 

alia memoria, per impegnarvi 
colleghi vostri, affinchè vi tengano bordone 

nella filippica che aggiusterete contro l'imposta 
sul sale, che porta all'agricoltura del nostro paese un cólpo 
assai più grave che altri non pensi. 

Inutile sarebbe ricordarvi prima di tutto come l'agricoltura 
e ricordarlo a vói nostra languisca per mancanza di 

b - -

che aveste parte in queir atto della Deputazione provinciale in 
etti fu detto al Governo che la possidenza del Friuli vive da 

anni a spese del capitale ÌGìià\u\o. E non potrebbe 
ifi fatti essere altrimenti, se alla mancanza dei redditi princi-

si aggiunsero le sime sovraimposte austriache, e 
a queste le imposte zolfo per le viti, semente bachi, assicura^ 
zioni; o.nd'è che il possidente è ridotto a 

di 
insieme al 

sfarzi e d'insufficienti migliorie, aspettando 
un avvenire men tristo, che pochi saranno i fortunati di 

r 

' l ' I 

scarso il bestiame nel nostro paese, e scarsi per con­
seguenza i concimi che si amministrano ai terreni. Conseguenza 
dell'imperizia e dell'impotenza è la scarsezza dei 
stabilito quindi il 

L 

manca l'altra, e T altra perchè runa manca. 
Ora il Governo che si mostra restio e differisce lo sgra-

vio dell'imposta fondiaria, che ha fatto portando il prezzo del 

fatale, che manca una cosa 

^ 
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sale a un tasso 
- !̂  

"^ .^ h " ^ 

J _ ^ . 

Obblifa il povero lavoratore 
^ 

dei Ganapi a mangiare gli scarsi suoi alimenti senza 
così la pellagra^ che già serpeggia nei nostri 

estènda gli esiziaU suoi guasti : e non potrà mancare che non 
F.̂  r 

li 
meno 

' L . . X ^ 

V. 

\ ' 

E se il colono non può salare gli alimenti proprii, 
potrà somministrare ai suoi bovini T usata,razione 

i magri fò-di sale, che tanto contribuisce a far loro a 
r^gai so-

> ' 

a favorirne 1 ingrassamento, a rendere il latte 
zipsp, e più facile e più proficuo 1' allevamento.. 

; Io .ho veduto in paesi che voi pure cQuoscete assai benei, 
sa .e S; Giorgio di Spilimbergo, dove ì prati sono ràagrissim.i, 

salare il fieno, mano a mano che lo stratificavano 
• K sul fenilê  onde renderlo, mediante la fermeutazione che vi suc-̂  

cedei, più sapido e nutriente. Col sale a soldi la libbra, 
nessuno al certo potrà nemmeno sognare di salare il fieno. 

E dire che il sale non costa. niente, o al Governo l 
\ X 

^ ^ che con tante coste marittime che ha l'Italia sì 
^ h 

produrne si vuole: che vendendolo a basso prezzo si 
arricchire 

L * L 
1 produttori , creando ; un' industria nuova 

dove non esiste, la condizione 
guare o stesso tempo il pubblico erario, 

e 
è certo che 

aumentando indefinitamente lo smercio, si aumenterebbe Fin-
" f * 

troito! Eppure i Governi si ostinano? bisogna ben dire così,va. 
rendere un utile monopolio dannoso a tutti, costituendone una 

progressiva! Forse per la ragione che il sale è un 
oggetto di prima necessità ? 

- V _ 

\ ^ 

\ K \ ^ K 

• \ -

dire, 
Per me la cosa riesce incomprensibile^ però ho inteso 

anche certe leggi economiche 
alla logica dei 
aumentando il 

_ j ' 

: valore . dinanzi 
avere ottenuto,, 

introito maggiore ; ma io 
fatica ad ammettere fatto. i . 

A Cervignano negU ultimi anni si vendeva un sale rossQ, 
denominazione di i!»?>(̂« agraria, atd un fiorino e mezzo, e 

a due,, in Note di banco, per ogni centlnajo di funti di 
; ed io non percorreva mai le strade che 
parte, e le percorreva 

T f a 

carichi, grandi e di 
senza incontrare numerosi 
che. veniva 

nelle estreme parti della provincia nostra. Il Governo 
ammetteva dunque il fatto che il caro 

fino 
:iaco 

•A 

'L_ 

t 

• T , 
M L 
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l'introito* e se non 
mentato, ehè per 

dire che l 
> X 

non lo faceva di certo. E notando 
-\ y- ^ 

i consumatori aveano scoperto il fàcile secreto d 
. e che tutti lo ravano^ oltre che a,gli usi agrari^ 

anche ai domestici, ed erane derivata una rimarchevole dimi-
nazione nel consumo del sale bianco, che si vendeva ad otto 

1 nelle 
del 

\ _ 1 

ense e nelle posterie. A fronte veh dita 
\ ^ 

- j 

rosso era manteauta e si mantiene ancorai, e perciò 
il contraibbando prende sempre • \ e si estenderà Sem 
pre piùf ne vi sarà forza arnjata che possa impedirlo 

prèzzo del sale, Q gli estremi si toccano, e 
perdoni ronoreirple Scialoja, è una vera enormità; e l'onorevole 

Cordova dovrèbbe our vedere 
suo 

L 

, 1 

jga delle finanze ren vani in m • 

1 suoi 
r agricoltura. Ho detto; e $e mi onore-

cenno sul fatto ò dà farsi alla Camera ; nei-
r importantissimo argomento, l'avrò per un favore. Vi auguro 

sforzi di far 
• ^ r 3 

rete dì qjaal 

• • le aure e - I do 
\ 

m 

^ 

n^ 
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g 
. • . • _ ^ V-scienza. 

non 
e non l' a?ie, 

e tuttora che il 

j - ^ ^ \ 

a-
^ t 

e il mestiere illuminato dalla 
] ' t / \ 

. L 

r r ^ •' 

", \ 

uhqué pel contadino possa il mestiere 
9. ^ 9* 

m arte, bisogna dargh a, conoscere i principu ^ -

" ^ i . -

^ 

si •g e quali incerto 
j -

• - h 

f •-

K 

- e 

\ 

^ j 

s , 

\ 1) Lo scritto che riferiamo va premésso, come àmertimento^ allo studio prima 
d'ora pubblicalo nel i?wye««ko sotto il titolo << Teoria dei concimi è del lamico 
prime bad deW agricoltura » e che, riveduto ed ampliato, sta per essere offerto 
in dono a èias<jun Membro deir Associazione, nonché ai Maestri delle scuole ele­
mentari della Provincia. Il lettore che già ebbe ad apprezzare le buone dottrine 
dair illustre autore dello studio medesimo sotto forma di convjBrsazionì lamigliari 
sapientemente discorse, troverà senza dubbio opportuna pur'questa inserzione, 
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ad ogni poco 
+ f 

s i pratica locale; e •i i. 

prirlcipiì sono appunto la scienza. 
-^ - ^ 

-^ Se non che si e egli importante pel 
la cognizione dell' arte ? o non sarebbe bastante il 

migliorargli la pratica del mestiere ? 
I V 

fM 

"̂̂  

A ciò rispondo, che per migliorare in •\ 

uso, è necessario conoscere le ragioni per cui non è buona, è 
le ragioni per cui vuoisi modificarla 
mig 

all' oggetto di renderla 
1-

Or queste; ragióni appartengono alla scienza, e sono 
anèii la scienza ; e però la scienza è necessaria anche a mi­
gliorare il mestiere. Che poi sia di non poco momento che la 
scienza illumini il mestiere del contadino, basta riflettere ch'egli 

1 ^ ^ 

^ r . non e 
e sia che 

•k ^ 

, * v 
un operajo del ma ne è T agricòltorfe ; 

in proprio i r terreno che coltiva, sia che rie 
• •-• • 

paghi il fitto, r azienda rurale è ih sua balìa, ed egU la con-
comè vuole, o dome può. Or non sarebbe niegho sì 

proprio, che pel genera,le interesse, che la conducesse còme si 
deve, cioè secondò i véri dell' arte ? Ma quand' anche 
ei non fosse che il semplice esecutore dei precetti altrui, non 
sarebbe forse utile che d'ogni precetto intendesse la ragione 
per eseguirlo più coriscienziosamente ? Ed al postutto, se si vuole 
seriamente educare ir contadino, per re più utile a sé 

/ ^ 

stesso ed alla Società, non è forse più logico il farne un agri­
coltore intelligente, che non un semi-letterato ozioso ed inutile? 

Indotto da questi motivi/e convioto che a voler perfezio­
nare il mestiere del contadino, e formare un agricoltore su­
scettibile di progresso^ debba tornare di certo vantaggio uti'i-
struzione preliminare, in forza della quale il contadino, ces-̂  
sando 

• ^ 

4 

vago e dal misterioso, in cui s' aggirano le suts 
idee, trasraesse da padre in figlio, conosca le vere cagioni na­
turali che rendono il lavoro e la concimazione condizioni indi-
spensabili della produzione ; e che perciò le nozioni relative a 
quelle due operazioni fondamentah dell'agricoltura, cioè la chi­
mica del terreno coltivabile, del letame e delle piante, siano 
necessarie a preparare l'intelletto di lui a ben corri 
tutti i dettami della pratica agricola, e ad apprezzarne T im­

persuaso inóltre che tale preparazione giovi sopra-
sìa fatta, a vergini intelligenze^ non per anche gaa-

gtatè da pregiudizi ; e che quindi le scuole elementari esserne 
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ra 1 
noziorii un 

ih L 

proposto di fornirlo ad essi, supplendo in 
pedagogiche;̂  cui veramente 

pos-
corredo : io mi sono 

/ - -

uisa al dî  
il 

.-m 

-- + 

di questo insegnamento. / ^ a. 1 

A Te, 0 
• ^ • 

maestro elementare, 
meditato e scritto per te, al solo fine 
con maggior del popolo 

missione^ la quale vorrei pure che fosse più 
V ^ 

Io spero, 0 m'illudo, di aver dato scienza 
nómia abbastanza famigliare perchè ella non t'imponga alcuna 
soggezione^ ma t'incoraggi invece a fartele e 

con essa. > . - , • > • 

. • ^ 

Che se tu sei per avventura uscito, com'è sovente 
caso, da 
porgere i 
le conviene, 

classe medesima alla quale sei t :. a 
elementi della civiltà, e di 
sarai in grado, meglio d'ogni 

sapere che più 
' che 

affatto straniero alle cose agrarie, di comprendere anche ciò 
• ^ ^ 

ti si come nuovo 
X J 

conversazioni 
un passo 

talvòlta 

tu non avrai sovente 
j 

I * 

all' ignoto che gli sta appresso 
tua ménte sotto un pregiudizio o un errore succhiato col 

' - ' . i ' - X • ^ 

Senonchè anche l'errore, per chi buon serve a 
maggior risalto del vero, che gli è 
suo Contrasto rendè più spiccata e 

Quando la paziente lettura di 

• X 

n • 

come l'ombra col 
sensibile la luce. 

lari 
còm 

mercè ch'io ti chieggo) ti avrà rese 
zioni di chimica e di fisiologia vegetale 
principii su cui si regge la scienza dei campi, ti safà ben fa* 
Cile il trasfonderle nell'intelietto dei tuoi giovani alunni, del 

mano le vie che ne agevolano l'ac-tu conosci di lunsa b 
cesso. ^ 

Importa sommamente che imparino a parlare di acidi, di 
alcali, di terre e d'ossidi; di fosfati, di solfati, di carbonati, di 
azotati ecc. ecc. colla stessa famigliarità con cui parlano delle 
cose più comuni. E di questa importanza vorrei che tu stesso 
fossi persuaso. 

Sì dice e si ripete da molti, essere inutile dar libri d'A,-

i»-

" i ^ i : . ^ x . -ff^ 
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io n âno al che sa leggere, se sieno 
-• y i dettati espressamente iti un linguaggio sémplice e iniellù 

il 
io 

vuol dire spoglio di scientìfiche. credo anche 
j 

anzi 
per ciò che credo necessario insegnargli 

e di buon'ora il significato di codeste parole, polche 
fargh acquistare le idee IO non so come si possa 

j > 

h H -

cose senza i vocaboli che le significano. Del resto il lin-̂  
guaggio scientifico s' imparerà dai fanciulli colla stessa 
cpn cui imparatìo il linguaggio materno, sempre eh e, seguendo 
il metodo della natura, non si porga mai alla mente il voca» 
bolo scompagnato dall' i(iea di cui è segno. 

Né ti sgomenti/ 0 maestro, 1' difficoltà delle 
speri meri tali in fatto di chimica. Alcune dì ques t̂e, 

che nelle conversazioni non si riferiscono all'a 
me le sono permesse al solo scopo di rendere a te 

stesso dilettevole il mio j 

ailla tua dotta curiosità, né di 
offrendo piiì largo 

è necessario occuparti nel 
- ^ 

mse 
Quanto 

n on co stosi 
col mezzo del sensi, e 
degh elementi dèli' aria e 

r - ^ _ 

d'altronde facili, ed ai pochi, e 
necessari a render, più chiara 

meglio negli intelletti 1' idea 
terra, e delle loro 

costitutenti là sostcìnza delle piante, i concimi, e la fertilità dei 
terreni, potrà venire in tuo soccorso il Farmacista del Comune, 
convenientemente retribuito dal Comune medesimo, eh' io 

J ^ -

pongo all'altezza dei tempi, e quindi seriamente intenzionato a 
migliorare F educazione di questa sì importante classe del. po-

cu(i escono i martiri del lavoro, e 1 delle 
ezze. 
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ue coraggio, e vivi 
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la malattia ' •V 
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di Se molte importanti 
origine da semplici accidenti, non potrà 

h 4 

no 
me­

gli effetti 
-/ 

del successo si devano ai 
ai replicati e scru 

nelle scienze; 
peri deg 

S 
uomini 1 

>•• 

loeica b. di tali fatti ai 
azzardosi, che, 

-I 

basi certe d'u 
della 

d: 
ritrovato. 

§ 

bbe servire di 
semplice fenòmeno^ pian-

enza por ménte - ^ 

1 r 

agro) 
mere 

riputazione nel disii 
reso di questa verità, nella mia 
mi sono sempre astenuto di ar 

di 
dee fìsse su 

J L ^ -

ggio 1863 che mi trovava a Treviso e 
un § per una contrada di vidi 

f. 

di fumo 
Affrettai il passG^ e 

m'accorsi che era il "semphce effetto di una lavanderia di lin-

tire dalla porta di una modestissima casa una 
che sembrava 1'àntis:uardo d'un incen 

da una 
questa 

vi era locata una 
tìmida 

• ^ n 

in mezzo un 
reci e dall'altra alcuni cartoni di bachi. 
vero, sorpreso come in mezzo a tante 
tessero vivere bachi. Entrai; ed 

ente : erano appena dall 
d'un bel colorito e voraci. Chiesi alla 

circostanze pó-
1 esaminai 

muta; sanissimi, 
se fosse il primo 

* / 

1 
i-T 

e n'ebbi in 
- -i 

il più non co^ 
che in tal modo educasse 

che da varii anni se ne occupava, 
noscendo la malattia che avevano a deplorare le sue vicine. 
Incredulo, chiesi il permesso di poterli visitare ogni giorno; che 
mi accordò senza riguardo. Il bucato, per combinazione, succè­
deva una volta alla Ella usava di 
Mare il letto dopo la subita evaporazione del ranno. I bachi 
seguirono felicemente le loro fasi, dando bozzoH sènza ombra 
di malattia. Contènto di questo fortunato incidente, sospirava 

, ^ * " F " " ^ - - r . 

j ' 

^-' 



onde poter mettere sotto prova molte par-
lite di bachi, di 

Ma fatalmente, 
provenienze. 
1864, era a Torino; e nella trista po­

sizione di emigrato, non mi fu permesso un tal gènere di 
Ognuno può comprendere se io mi trovassi fra le spine, 

non potendo replicare l'esperimento. Un giorno, pensando alla 
vastità ed al movimento di quella allora capitale, mi corse 
l'idea di peregrinare nei dintorni, onde vedere se mi 

trovare un qualche analogo accidente. Fortuna volle 

T , 

_- ! • • 

che, dopo tre giornî  fuori di porta Milano, sulla strada che conr 
Venaria Reale, a quattro chilometri, trovassi la lavan­

deria e i bachi ormai giunti alla seconda muta. Feci ad èssi le 
mie visite quotidiane, seguitando lo svolgimento delle fasi, che 
fu superiore ad ogni mia aspettativa felice, avendo dato bozzoli 
d'un tessuto finissimo ed immuni d'ogni malore. 

Questa seconda felicissima, prova mi dava, non il diritto^ 
ma l'obbligo di pensare al beae generale. 

Colgo pertanto la circostanza di trovarmi in 
e protezione, per offrire a 

ove 
rispetta-

Società agraria, l'esposizione semplice e genuina 
del fatto i con , alcune osservazioni in fine, non tanto come 
vanto di dottrina, ma per far conoscere da qual punto partivano 

A 

i mìei eorivincimenti sui vantaggi dello dandole piena 
facoltà e diritto di ordinare gli opportuni studi e di -" ^, 

carne il voto : contento mia di aver pagato 
e ben felice se qualche ombra di probabilità 

che valesse infrenare le enormi 
della nostra agricoltura. 

di uno im-
• ^ 

\_ -

r ' ^ Osservazioni, L'atrofia del baco è una malattia che ancora 
non, si conosce. Molti sono di parere che sia uguale 

0 

pur 
alla crittogama della vite, ma discordano nel giudicare ove abbia 
il suo principio : ohi lo crede nel baco, e chi nella foglia. Altri 
invece sostengono che ^ia un vero miasma, il quale possa 
invadere e spiegarsi come il tifo, la, migliare, il cholera fra gli 
uomini. Io lascio qui di discutere l'astrusa 

più recondite che forse passano fra 

. ^ 

4 t 

r 

r H. - r 

0ne delle 
questi feno­

meni della vita vegetale e animale; soltanto faccio due sem­
plici domande: . , 

Se la malattia del baco fosse una pianta microscopica 
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riente alla classe delle 
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comprende i funghi, le 

31 
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togame, a quella, cioè, che 
le borraccine e molti altri 

veg 
A I 

casi 
minutissimi, la qu 
infinito con 

'\ 

uffe, 
raoltipli-

màravigliosa ; come per la 
della vite si trovò vantaggioso lo zolfo, notì p6-

trebl^ero forse altrettanto giovare i gas che si svolgono dalle 
sostanze alcaline poste nella cenere e nel sapone^ 

osizione o soluzione n^lt' acqua portata ad alta ebolli­
zióne col mezzo del fuoco? 

<9 

S 

' t 

E..'sfe invece è una malattia propria del baco, come il tifo 
ecc., la soluzione delle dette sostanze, Cambiate: in gas che 
invadono la stanza, i bachi, e i a foglia di cui si cibano, ed as­
sorbiti sia dalia cute resa più sensibile dopo la muta, dag 

abbo nel 

mente utile per tenere lontane le siriistre >-

dilatandosi 
bè essa ugì 
e od imped 

lo - ^ 

X ^ 

Ud 21 gennaio 1867 
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infantili rurali o S cuole d'infanzia 
\ • 

la 
Da questo Ispettorato scolastico provinciale è stata diretta 
g Circolare - / 

. i \ ^ 

i 

Agli onorevoli Sindaci 
I^ - -\ di Udine 

ipali della Pi q f 

,-H 

? 4 

-r^ ^ -̂  
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è grato ufficio di rivolgervi la parola in argomento che toccherà Mi 
amente il vostro cuore. ^ \ 

Della somma che Sua Maestà il Re VìUorio Eiiìanuele ha lascialo 
qui p<3r devolversi a beneficenza, quando ci rese entusiasti della sua vi­
sita, io ricevetti dalle mani del Commissario del Re oUomila e cinque-

^ 

un 
•-X-

\ 

cento lire italiane, da dividersi in diecìsette premii, uno per ogni 
stretto, da darsi a quel Comune che primo nel Distretto fonderà 
asilo infantile secondo il Regolamento che si unisce alla presente. 

Così nel mentre la Provincia parteciperà anch'essa delle largizioni 
regali, la benefica istituzioile degli asili d'infanzia sarà inaugurata frd 

^^r ?=r V ^ 

> • 
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noi nel nóme dell' amalo Re, simbolo dell'unità e della indipendenza 
. . * • 

- f 

' ^ 

non sarà ignoto a \oi come un prete cremonese, 
K nome caro airinfatiKia, fondasse ia Kalia gli asili o scuole pei 

banibinÌY e desse a queste un ordinamento proprio, per cui gU asili 
i si distinsero in confronto degli asili d* altre parti* 

Questa istituzione si estese ormai in tutte partì d'Italia^ ed era ben 
ora che il soffio della libertà la trapiantasse anche tra noi. 

(ò non dubito nemmeno che T impulso del Re Galanluonio non su: 
sciti in oggi una nobile gara fra Comuni, prima per creare, poscia per 
perfe îonrare questi rìepven dell'infanzia nelle campagne, abbandonala 

\ 

c ^ 

oggi sul lastrico, sulle vie. 
Sì fondano sòcieià contro il maltrattamento del bestiaìiie, si raccol-

gonò dinari per i bambini abbandonati della Gina e di paesi lòntanissitòi; 
còme non si provvederà air esistenza dei bambini che abbiamo sotto i 
nostri occhii che lavoreranno un giorno nei nostri nei noslr) 

, che combatteranno la nostre battaglie, che fonaeranpo, in Una 
, la nosCra futura generazione? 

In ogni bambino si nasconde un operàio, un soldato, una 
un padre, forse il destino della Patria. Ed è nei primi e sapienti im­
pulsi subiti neir infanzia che si preparano e si assicurano talvolta le 
più care e splendide rinomanze. 

Non sì creda che le scuole d' infanzia sieno istituzioni proprie della 
città, liè che richiedano spese rileA ânll, Il Comune provveda il locale €d 
una maestra: in qualche villaggio la generosità privata potrà sollevare 
il Comune dalla spesa del locale. Quaolo al resto non vi ha paese nella 
nostra provincia in cui si possa nemmeno dubitare che la canta venga 
meno nel procacciarlo. 

ento si la seiìipli dei mezzi che occorrono 

>^ 

ad una scuola d'infanzia. Ciascun paese si adagi secondò le proprie 
circostanze è faccia del meglio/ Solo in ciò che risguarda la salubrità 
e la capacità del locale in cui i bambini stanno a scuola, e del sitp in 
cui devono far moto, la perfetta salubrità del cibo, in una parola, in 
tutto ciò che riguarda T igiene dei bambini, le preterizioni devono essere 
rigoresamente osservate. Un asilo malsano sarebbe impreterìbilmente 
chiuso. Meglio che stieno i bambini alle loro case, di quello che ven­
gano ad intisichire od a soffocarsi iu un locale angnsto. ; 

Tosto che un Comune avrà stabilito una scuola d'infanzia secondo 
il Riegplamentp, questa sarà visitata daLDirellore distreituale, ed al Co­
mune che sarà il priiao del Distretto io sar^ ben lieto di consegnare il 
pretoio assegnato. 

IJdine, 10 dicembre 486 
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L' Ispettore Scolastico Provinciale 
G. L. Pecile. 
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por gli Asili infanti^ rurali ò d'infensa. ^ - - 5 
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AiSil i 0 scuole 
V r .^ 

sono istituzioni chj3 si propóngono la 
prima eduèazìone ed istruzione dei bambini. 

2, Nelle scuole infantili si raccolgono soltanto i 

i \ 

^^ .- J 

anni e mezzo fino ai sei. ^ -

ixL V 

y ^ 3, Per un Asilo occorre uii locale proporzionalo al numerò delbàni-
una Maestra salariata, r ajuto di una Inserviente orànéa r 

cuocere la minestra e per pulire la stanza, poqhiìhateriàli per insè̂ tìif̂  
re (didàttici), banchi ed alcuni attrezzi. Una persona agiata e 
vòie àèsume gratiiitaniénte r incarico deli' ispezione; dell' Asilo/ 

' \1' M-

a» cariiate 
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4. il locale 
1 -

essére 
^ -' 

com 
• \ 

I una 
scuolavdi uno stanzino per cuocere la minestra, 
in jtìpdo chiB non porti nocupiento ; colle sue esalazioni e possa essere 

s J" ^- 1 

•H-

per là 
cesso costrutto 

sqrvegjiàtò, di lin cortile possibilmehte òmibrègglàtò. 
B, Il iócale dev* essère asciutto, ben ventilato e riparato con buone 

tré 

A • 

capacità del locale deve essere almeno dì metr̂ i 
r : 

ino. 
-L - - ri 

banchi avranno la solita forma- E desiderabile cliesiertò dì-
sposti a piano inclinato od a scaglioni. Se il pavimento non è di ansito, 
provvedasi che vi siéno tavole sotto ai piedi, dove i bambini restino 
s e d u t i . , , " " • • • " • • \ ' -

7» Dove il locale della scuòla fosse troppo freddo é si rèndesse ne-
cessarlo il riscaldarlo, ciò si farà preferibiJmentf? mediante caminetti ptò-
tetti da una cancellata di legno; e se sì adopera stufa, badisi di non 

^ m 

chiudere la piastra. Resta vietato dì riscaldare mediante brage in pa-
0 
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V..̂  a/r edUcàtione ed air istruzione. 
i- Kvi 
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8. Poiché le prime nozioni arrivano al bambino per la vìa dèi sensi, 
^i s?ir̂ nnò in iscuola immagihi allusive alla Religione ed alla Storia pa­
tria, è xìi uomini benemeriti deir InfahzIaV Noii vi mancherà il ritratto 
di Viitorio Èrrianuele II, che è per noi T Inauguratore delle scuole d'in-

/ 

fanzia. j ^ 

^•_ 1 ^ -

r. ^ 9. Per r istruzione vi sarà un solo dei 
Troya per la sillabazione, il quale costa it; Lire 3. 50, e pei 
della lettura altro esemplare, che ha lo stesso prezzo. Vt sarà una tavola 
nera e delle piccole tabelle di ardesia su cui iniziare il bambino alla 
scrittura ed alla numerazione/ 
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Istruzione. 
• - ì 

J i ~ 

iO« LVistruzione religiosa che s'ìmparte negli Asili infantili si at­
tinge ai piccoli catechismî  badando d'influire principalinente sul senso 
dei bambini. La preghiera s'insegna e si recita in comune nella scuola 
Gli Asili saranno altresì forniti di canzoncine sacre italiane o volgarìz-> 
zate. L'Asilo interviene in corpo a certe feste religiose dietro le preserie 
zipni deir ispettore. 

il, V istruzione intellettuale consiste nel dire i nomi degli oggetti 
più comuni e spiegarne r uso (nomenclatura), npì primissimi rudimenti 
delia Mtnra, nella numerazione, nello scrivere per imitazione, qioé co-

dalia tavola nera sulla lavagnetta, nelle nozióni prìncipaUssimè 

_H 

• " ' - * - • • 

di Storia sacra e nazionale, raccontate a voce, giovandosi delle immagitìi 
che si troveranno sulle pareti della scuola, ed ÌB facili lavori manuali 
a norma delle abitudini e delle stagioni. 

12. Il libretto di testo viene indicato dall'Ispettore. Noi fin d'ora 
raccomandiamo \\ sillabario del Troya, il quale cesia cent. 10. Ogni an* 
no, in giorno da fissarsi dall'Ispettore, T Asilo darà un pubblico esame. 

\-
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Educazione. 
- • " 1 _ . 

Ì8, L' Asilo deve provvedere principalmente all' educazione del cuo­
re, svolgendo i primi germi del bene che vi si appalesano: perciò si 
richiede dalla Maestra una cura veramente materna/Nel caso chela mae-

1 1 

stra dovesse ricorrere ad ammonizioni, queste devono essere calme 6 
carezzevoli. ^ proiòf^o rigforosamenfó ogni corpqralfi castigo. 

44. Per la educazione fisica è prescritto: 

r^. 

a) il moto frequente e libero, od ordinato in pìccoli esercizii; 
6) la nettezza esteriore del corpo; 
e) l'insf'gnamento impartito nel 'cortile in buona stagione, e la refe 

zìonepui^e air aria libera, quando il tempo lo permetta. 
J 

\ Refezione. 
^ I 

i -

i 5. Ogni bambino porterà il suo cestellino con pane sano 6 
lenta ben cotta e salata. Riceverà dall' Asilo una minestra sana, condita 
e ben cotta, di legumî  che verrà imbandita in un' ora determinata dal­
l'orario. 

46. Per imbandigione vi saranno delle panche mobili, aventi dei 
fori ad impostarvi le scodelle. I bambini mangeranno in piedi. 

17̂  La minestra sarà ammanita per i bambini poveri a carico del 
Comune. Pei non poveri le famiglie paghei'anno all'Ispéltore non più 
di cinque centesimi al giorno, importo approssimativo del costo, 

| 8 . 11 Comune potrà ricorrere per l Asilo alle offerte dei benefat 

j 

ì -

tori, sia in dinaro, sia in generi. L J > • 

J ^ 

-ammissioni. 
r ' • . • - , . -

, - ! . ' ^ - J-. ^ ' - " , . . , " _ „ ' 

49, Le domande di ammissione all'Asilo saranno fatte a voce dai 
^ ,1 

genitori del bambino, o di chi ne fa le vecî  colla presentazione 

^^ 
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a) della fede di nascita J 
6) del cerlific&to di vaccinazione; ^ 
e) della dicbiara^iónc dei Sindaco che il 

qtielli per cui paga il Comune, ovvero dichiarazione dei genitori di so 
stenere la piccola spesa per la refezione. 

va accettato fra 
j ^ 

20, Le domande saranno presentate àllMspéttore. - ^ 

i. A 

^ 

i - I 

^ 

Intervento giornaliero^ ^i. 

^ ^ 
j -^- 1 

:i -

^ y 
i l . L- Asilo è aperto ogni giorno dell' anno, escluse te feste di 

V 

precetto e le altre ferie da fissarsi dall'Ispettore. 
22. La ;prima presentazione del bambino sarà fatta 

dal padré^ o dalla madre, o da chi ne fa ie veci. 
23. È obbligo dei genitori di far condurre air Asilo nonché di le­

vare i loro bambini da persone capaci di custodirli. 
24. Incombe all'Ispettore ildeterminare, secondo le stagioniv le ore 

d' ingresso e d'uscita del bambini, e la regolare distribiizione degli in-
• • terni esercizi. 

^ ^ '\ 
L: 

1 

25. Spetta alla Maestra di verificare, all'atto dMugresso^seil bambl 
no sìa lavato e pettinato, mondo negli abili ^ nel corpo. Mancando al 

f ' cuna di queste condizioni, é specialmente in caso di 
bino sarà rimandato. 

it^, il bamr 

' r ^ 

^ • • ' . . ) ^ " • . r - ' . - . . ' • • . 

26. Non sarà accettato, e sarà allontanato qualora si scoprisse da 
poi il bambino affetto da malattie schifose o contagiose, 

27, Nella scuola ciascuno occupa il posto assegnatogli, 
insieme maschi e femmina, occupando però un distinto ripària 

Personale. 

- h 

E. L -

-P • 
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28, L* Ispettore o T Ispettrice sairanno scelti, fra le pe^spne più educate 
e più caritatevoli del paese, dalla Giuntamunicipale. Può essere Ispettore 
anche il Parroco 6 qualche altro ottimo prete. 

^9. La Maestra dev' essere persona di ottima condotta e di modi 
affabili. Non potrà ricevere uno stipendio minore di il. lire 300, o In 
dinaro 0 ili vantaggi corrispoiidenti. 

Per la donna che cuoce la minestra e pulisce la stanza provvedere 
il Comune come meglio crede. 

30- taMÉ^estra dovrà tenere in evidenza un registro coi nomi de-
gr IhscriUi, e con brevi indicazioni §uHa frequenza e sulla condotta dei 
Eaml)ini, Registrerà pure quanto avviene d* importante nelf Asilo. 

31. La Giunta municipale raccomanderà al Medico di visitare di 
quando in quando i' Asilo. 
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1 ^ ' L* Ispettore scolastico Provinciale 
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V Associamone idi. mutuo soccorso fra i 
P d* _- .̂ 

che si sta 
^•r -̂  ^ 

non formando in Torino, è una di quelle istituzioni la cui opportun 
ha punto bisogno d'essere dimostrata. Tuttavia, aspettando di conoscere 
î  particolari del relativo piario, riferiamo volentieri in proposito le se-
^ìietiti parole con ciii il Giornale della Società nazionale veterinaria, pur 
lamentando come fra le 

V-

I-'. ' > j 

categorie studi demandati T 

,-^ 

edhimissiohe nóoìinaia dal Gò per T incremento déìP agricoltura 
italiana non si avesse espressamente riguardato alla veterinària, già fà-
céVa Hlévata la necessità di un' associazione all' egregio scopo del vicen­
devole aiuto fra gli esercenti questa utilissima arte. r . 

«Noi speravamo di vedere fra coleste categorie figurare anche quella 

\' -

dell''esercìzio della veterinaria. Ci si dirà forse che evvi beli' è foruiu^ 
lata una legge sulla materia nel regolamento sulle professioni sanitarie 
dèi iiésè di giugno 4865; Ma chi non sa che per erronea interpre­
tazione ad essa data dai consigli sanitari, lo spirilo di questa legge tro­
vasi presentemente lutt^ affatto falsato e resi impossibili tutli i bubni 
effetli che da essa si aveva dirilto di sperare a prò del ceto veterinario ? 

j • • , 

T - . Ai ministero lion debbonsi ignorare le sofferenze della nostra prò 
SI fessione, è la legittimità delle lagnanze che da tutte le 

vahx> cjontro il modo con cui si è trovato di autorizzare air esercizio della 
" • - ? _ \ ^ — li ^ J i_ 

J 

- t. legge stessa. 
Ninno d'altronde non può negare che la ^prosperità della medicina 

veterinaria non sia ìntimamente CoUegata con quella dell'agricultura, ed 
i servigi che quella ha reso e rende a questa, specialmente quando do­
minano le terribili epizoozie, sono troppo patenti per non potèrèì sùp* 
porre che in un consesso d'agronomi così eminenti gli interessi dei ve-
tèririari non vi siano discussi e tenuti nel debito conto, sebbene in 
questa (ìònimissionè non figuri alcun veterinario che ci rappresenti per 
proporvì il mezzo più atto per migliorare la condizione morale e maté^ 

credere 

f-.-

t̂ - ' -:^ -

rialè dei suoi colleghi esercenti nelle campagne^ che a 
sarebbe la costituzione delle condotte velerinarie per ogni distret|ó agri-

ò mandamento. Qualunque sia però la legittimità delle nostre la­
gnanze^ non dobbiamo perder di vista che dobbiamo essere noi stessi 
gli artefici della nostra propria fortuna, od in àllri terttiini, che noi non 1 -X 

mo aspeltìarci da altri, ma bensì da noi stessi, dalla nostra pro­
pria iniziativa, le migliorie della nostra condizione attuale ; noi non 
dobbiamo punto dimenticare phe abbiamo nelle mani un mezzo possenie 
di cui abbiamo fatto finora poco conlo^ e che pur troppo è Vuiiico che 
ci rimanga, cioè Vassociazione^ T instituzione di una società dì previa 
denza e mutuo soccorso, istituzione di cui oramai tutte le arti e mestieri, 
tutte le professioni sono dotate, ad esclusione della veterinaria !!! Vete­
rinari italianî  volete daddovero la distruzione deir empirismo, \\ miglio-

\ 
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raindnto delle èondiztoni attuali iti cui versate^ che la lègge sanitaria 
noli fair potuto procurarvif Volete Pénder̂ vl indipendenti dalla protezione ^•^ 

governativa, che è inetta a tutelare i vostri diritti i ed t mostri 
Stabilite nel vostro seno una vasta associazione di mutuo soccorso ; con 
essa provvederete ampiamente al vostro benessere materiale emorale,|ed 
a quello ancora delle vostre famiglie.^ 

X 

•à del grano ger 
^errnogliato non è alto alla fabbricaziane del 
slato normale, e cosi renderlo panificabile, il si 

Quando il grano ha 
Per ridurlo allo pane* 

. Nicklès professore di ."\ 

chimica a Nancy, suggerisce un procèsso la cui utilità può essere faci! 
mente constatata. 

U grano germogliato, osserva egli, potrebbe essere adoperato nelle di­
stillerìe |)er fabbricare I* acquavite; e se ne potrebbe estrarre anche V amido, 
di non 

f -

a qualità; ma fin qui T importanza non è grande. 
h . -• 

Il grano germogliato, ridotto in farina, è usato per fare il pane^ 
ma per ciò è necessario di prendere alcune precauzioni, che iadicheremo: 

i. Si prolunga la fermentazione, ossia si lascia levare 1̂  pasta più 
lungamente; . - -t 

^ ^ j 

:. 
2. si accresce la quantità del lievitov ed in tal guisa si ottiene io 

risultato; 
^ ì 

i* ^ 

ir 

- k ' 

3. Finalmente sragaiung pasta una certa dose di sale. 
I due primi metodi si usano per fare sparire il glutine solubile con 

la fermentazione rapida, e fare in modo che il glutine insolubile con> 
servi tutta r efficacia. 

S • •• • i ••• - r 

. Molte esperienze da lungo tempo dimostrarono che bastano BQ 
grammi di sale per mutare in buon pane chilogrammi I, d di farina di 
segala germinata, e che quel pane resiste meglio alla muffa di quello 
fabbricato col metodi solili. 

Per fare il pane col grano germogliato^ bisogna aggiungere 420 
grammi di sale a 6 èhiU di farina. 

II sale agisce cosi: ' 
Il grano contiene particolarmente dell'amMo e d&l gluiine. Queste 

due sostatìze non si sciolgono né Tuna, né l'altra nell'acqua fredda, ma 
vi diventano solubili nel tempo del germoglio. Allora l'amido cambia 
natura e si muta in destrina, specie di gomma oggi molto usata, solu­
bilissima ueU'acqua ; il glutine^ si ammollisce, perde l'elasticità, 
la qualità voluta per fare il pane. La pasta non si gonfia in forno, nou 
acquista la porosità necessaria, resta compatta, si schiaccia e fa un pane 
gravOy duro, indigesto, e che affatica gli stomachi più forti. 

E ciò avviene perchè il glutine è divenuto solubile nell'acqua, in 
tutto o in parte. Ora se con un mezzo qualunque si può rendere al 
glutine la sua insolubilità primitiva, ripiglia l'elasticità, che ha perduta 
nel tê iipo del germoglio. U sale genera quest'effetto ; con l'acqua pre* 
cipita il glutine solubile, e gli rende la consistenza primitiva. 

\ ^ ^ 
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€li abitantrdeìk campagne possono lare uso di questo metodo^ 
scienza e dalla pitica ; sarebbe un danno di perdere confermato 

cosa titnto utile per le famiglie 1 
J 
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Le transazioni, che furono attivissime fino alli primi del mése, 
si sono poi rallentate sensibiMente per effetto delle complicaàioni 
che temonsi sia nel vecchio coinè nel nuovo moìido, Ma, a nostro ere-

rè, piii ancora che i tiniòri di complicazioni politiche, sono gli ele­
vatissimi prezzi delle sete che impongono al consumo la necessità 
di rallentare i lavori. Difatti i prezzi toccarono nuovamente ir pe^ 
ricoloso punto culminante che raggiunsero nei memorabile 1857, ed 
anche lo scorso anno; ed ehbero sempre breve durata, e recaronp 
discapiti rilevanti a' negozianti e fabbricanti. Attualmente siamo, è 
vero, in circostanze eccezionali, perchè non solo le esistenze seriche 
sono insufficiènti ad un regolare consumo, ma pur troppo anche le 
previsioni del nuovo raccolto sono tristi, lo scoraggiamento avendo 

\ 

giustaraente colpito gli educatori, che non sanno decidersi a pagare 
prezzi esagerati per una semente d'incerto esito, e si 
a limitare estremamente le provviste* ^ 

ngono 

Intanto siamo di nuovo in calma stilla hostra piazza, e tranne 
qualche balla traina che troverebbe pronto coUocaniento, non avvi 

osizione a comperare gregge per averne i domanda, né 
prodotti a prezzo enorme nei pericolosi ; mesi primaverili; 

Andarono vendute nel corso del mese: 
Gregge di merito 10/12 a L. 34,50 a 35 

t i 

' • ì 

f ì 
I \ 

^ L 5? 

5? 

?) 

33.50 
32.50 
31. 

5? 

3? 

3) 

34 / 

81,50 
Per robe secondarie si fecero 50 cent, ad 1 lira meno ; le cl̂ ^̂  

invece, - senza dar luogo ad affari, erano sostenute L.-l ad 1,50 di 
.pili.; Oggi questi prezzi sono nominali. 

Doppi fini ancora d5)mandati e pagati L. 12 a 12.50i I 
renti trascurati. I tondi pagansi L. 7 ad 8, 

cor-

Cascami senza affari. K. ' • 

- \ > 
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Prezzi medi delle granaglie ed altre derrate 
" L-

J' 

sulle ptìncipali piazze di meròato della Provincia di Udine 
T i 

L • • • ^ 

y da 1 a 15 gennaio 1867, 
S 

DEREATE 
V L 

Frumento (St.) 16.03 15.25] 21.38 
Granoturco . . 
Segale. . 

ir 

pilato . . 
da pilare 

7.93 
9.24 

Spelta 18.37 
Saraceno . . . 7.43 
Sorgprosso . . 
Lupini . . . . 
Miglio. . . . . 
Fagiuoli. . . . 
Avena 
Farro . . . . . 
Lenii . . . . . 
Fava . . . . , 
Castagne , . . 

18.22 17.28 
9.14 

L 

3.93 4.37 

8.60 

Vino (conzo). . 44.44 39.51 
Fieno (lib. 100) 

9.14 
. - I 

13.23 

13.53 

Paglia frum 

55 dolce 
) 24,69 17.28 

j . ^ 

f. (1-100) 
doltoe . . 

1.97 
2.46 

1.73 
1.85 

12.34 14.81 
2.58 
3.20 

o 
0 
O h 

• t ì -

Q o 
rx^ •1—( 
U o 
O G3 

PH w 

7.75 11.78 12.33 
8.64 11.18 

4.74 

8.64 11.30 10.85 
8.64 

20.19 

i . ' -

8.69 

3.95 

8.39 

• _ - - - * • 

r" 
>-^~ 

15.99 
8.22 
8.11 

4.09 

9.18 

34.56 
1.72 
1.48 

22.22 

r. 

m. 
0. 

Il prezzo è in moneta a corso abusivo (una lira italiana pari a fior, austr 
/.n«>. |3 quantità, a misura locale delle rispettive piazze, cioè: 

^ 1 j 

ettol. Stajo*) 
Gonzo 

•t 

Orna 
Libra gr. 
Pass. legn.==m. 

chil. 
3 

0.7316 
0.7930 

0.7573 
0.6967 

0.9720 
0.7726 

0.4769 
2.4565 

0.4769 
2.4565 

0.5167 
2.6272 

0.9351 

2.1217 
0.5167 
2.6272 

0.7316 0.8136 
0.7930 

1.0301 
0.4769 
2.6272 

0.4769 
2.4565 

0,7658 
0.7930 

0.4769 
2.4565 

L 

) Per r avena e le castagne la misura è a recipiente colmo 
-•• ' : 

.. ' ' 
.y 
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co u) a:» bp 

+ + + + 
a:>- oi ^^ o ^ 
* • • # -

co M^ 

+ + + + H-
p 05 t^^-^Cri * 4 
O i co OD fei^ K f 

+ + + + + + +,+ + _|_ +̂ .̂ -_j_ ^ 4. 
Is5 >-^ p i - ^ CO ;<! OT 
Óx O GO b» tO Ò ÌN» 

h^ bO p i4^ 05 Oi -:i 00 
o . -^ H-̂  o bo 

4 - j 

"h + + 4- + + + + 
I I t ^ 

bo H-̂  p p i GÔ  ^ ' C^ h-^ p 
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